
Chiuso ormai da giorni il tratto di Via
Roma compreso tra la Piazza S. Tommaso e Via
Libertà. L'Amministrazione Comunale vuole
rendere questo tratto più fruibile ai pedoni, evi-
tando il parcheggio delle auto, attraverso l'allar-
gamento dei marciapiedi e il rifacimento della
pavimentazione e delle griglie di scolo.
Insomma un abbellimento generale.

Ovvio che la chiusura di un tratto di
strada di circa 500 metri crea disagi, ma quello
che abbiamo registrato, sentendo i commer-
cianti della zona, complica moltissimo il già
morente commercio della città. La chiusura
dovrebbe protrarsi per circa 8 mesi con una
breve interruzione per la festa della Patrona.
Quello che francamente lascia attoniti è che,
ancora una volta, dopo la prima esperienza che
è stata quella di Piazza Garibaldi, i lavori proce-
dono a rilento per la carenza di uomini e mezzi.
Ecco i commenti di alcuni commercianti.
Venera Favazzi (tabaccheria): "Penso che abbel-
lire la città è una cosa buona, è poco opportu-
no fare durare i lavori per otto mesi. Un picco-
lo calo nelle vendite l'ho notato, però i miei
clienti sono rionali, perlopiù vengono normal-
mente a piedi, per questo non ho una grossa
differenza nelle vendite". 
Agenzia Viaggi Scarlata: "A parte il fatto che i
lavori stanno andando molto a rilento, credo

che ne risentiremo tantissimo, già si nota la dif-
ferenza, questa, per noi, è proprio la stagione in
cui iniziamo a lavorare e per noi questo fermo
rappresenta un grosso problema."
Sig.ra Russo (La Cicogna): "Per quello che si è
visto fino adesso, mi pare che stia andando
tutto bene. In questi ultimi giorni ho lavorato,
per i giorni a venire non so che dire, staremo a
vedere". 
Sig. Virzì (Elettrolandia): "Non stiamo vedendo
un euro dall'inizio dei lavori, si sta giorni interi
senza fare niente, completamente niente, tutti
i commercianti a zero e non sappiamo quanto
realmente durerà tutto questo".
Francesco Perri e Sebastiano Vetri (Operatori di
sportello Banco di Sicilia): "Abbiamo notato subi-
to la minore affluenza di pubblico già dai primi
giorni, certamente anche la nostra agenzia,
seppure in modo diverso dagli altri esercizi
commerciali, riceverà un danno dalla chiusura
della strada se i tempi saranno lunghi come si
prevede. Ci chiediamo anche, da cittadini
ennesi, come si pensa di affrontare le vicine
festività della Patrona". 
Sig.ra Cacciato (Giada): "Questi lavori, per
quanto riguarda l'abbellimento della città come
dicono, saranno certamente delle buone cose,
una buona prospettiva per la città. Per noi com-
mercianti i disagi sono tantissimi, si parla di

completare i lavori non prima di otto mesi e noi
non possiamo stare con la strada chiusa per
tutto questo tempo, rischiamo di saltare due
stagione di vendita."
Paolo Vetri (Gioielleria Vetri): "La maggior parte
dei commercianti della zona vuole che i tempi
siano brevissimi, così non può andare, la diffe-
renza nelle vendite è sostanziale abbiamo un
calo del 60% non possiamo continuare cosi e
siamo solo all'inizio. La nostra preoccupazione
è dicembre, i lavori continueranno per otto
mesi, ma temiamo che i tempi saranno più lun-
ghi".  
Michele Pirrera (Video Europa): "Che i lavori si
debbano fare, va bene, se viene una strada più
bella va bene, però non con questo criterio,
non si può chiudere una strada otto mesi, la
ditta deve cercare di finire almeno in tre mesi,
quando tornerà l'autunno con il maltempo que-
sti otto mesi diventeranno un anno. I lavori si
devono fare, ma almeno che la ditta sia specia-
lizzata, che faccia dei doppi turni di lavoro, qui
ci sono quattro operai con una escavatrice pic-
cola, e sono stati fermi per un giorno solo per
scaricare a mano un camion di materiale e a
metà pomeriggio vanno via."
Catena Teresa (Erboristeria): "Oggi una nostra 
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rappresentanza è andata alla Camera di
Commercio per discutere di questi lavori, ci è
stato detto che chi li svolge è personale specia-
lizzato, infatti si tratta di due vecchietti che
vanno trascinando a stento le gambe, tre giorni
che scavano, poi la pioggia, e pare che ci vor-
ranno almeno otto mesi, mi chiedo se ci voglia
tanto tempo per cinquecento metri di strada.
Qua siamo tutti col sedere per terra, tutti, non
se ne salva nessuno. 
Stella Tomasello (Corredi): "Il problema è, chiara-
mente, di tutti i commercianti della zona ed è
serio. Siamo stati alla Camera di Commercio e
vediamo se verrà accettata la richiesta di acce-
lerare i tempi e che la ditta fornisca più operai,
questo è quello che vogliamo". 
Piero Bellino (Autoricambi Bellino): "Sembra che
i lavori siano partiti molto a rilento e questo
periodo non sarà indolore, questa chiusura dà
molto fastidio e già le vendite sono calate.
Vogliamo che i lavori vengano completati al più
presto, fermo restando che è giusto che venga-
no eseguiti lavori di abbellimento, ma otto mesi
sono troppi, non penso che ci voglia tanto
tempo se l'impresa ha operai e strumenti ade-
guati".
Ivana Bellino (Voglia di Casa): "Otto mesi sono
troppi, le vendite stanno già calando e siamo
solo all'inizio, non è possibile andare avanti
così".
Sig. Termine (Armeria Termine): "Con la strada
chiusa siamo rovinati, non ce la facciamo a

sostenere le spese con otto mesi di
chiusura previsti, nella riunione alla
Camera di Commercio, i sindacati
hanno promesso che faranno delle
proposte al comune per accelerare
i tempi, siamo in estate ma già pen-
siamo all'inverno, di conseguenza
bisogna accelerare i tempi, l'impre-
se si è presentata con quattro ope-
rai e un trattorino, non è serio".
Gaetano Di Pollina (Parrucchiere per
signora): "Un commerciante in via
Roma non può stare fermo per
tanto tempo, hanno sbagliato anche
la forma, prima di appaltare i lavori,
visto che siamo cittadini e paghia-
mo le tasse, dovevano convocarci
anche per un senso di rispetto, noi in via Roma
ci viviamo, nel momento in cui i lavori saranno
per tutta la strada, voglio vedere come faremo
a venire a lavorare, e lo faremo in qualunque
modo, ma i clienti? È' una cosa molto grave,
questa, e poi non si può dare un appalto ad una
ditta che si presenta con quattro operai, si deve
trovare una soluzione, non ci interessa come, il
sindaco perché c'è? Provveda lui, perché noi
dobbiamo lavorare, altrimenti si ritroverà con
una strada di saracinesche chiuse, se è questo
che vuole".
Mingrino Rosalinda (La Gabbia): "Disagio per
tutti i commercianti, c'è già una crisi esistente
ad Enna nel nostro settore, di cui l'amministra-
zione è a conoscenza, in più ci si mette la chiu-
sura della strada nel periodo estivo, quando si
aspetta la clientela, soprattutto occasionale. Il

mio non è un negozio che tratta generi di prima
necessità, io vivo di turismo e vivo anche della
clientela ennese, mi hanno disagiato la stagione
di vendita estiva e conseguentemente, com-
promesso la stagione invernale." 
Emporio Di Stefano: "Grossi problemi, non c'è
circolazione e il lavoro è visibilmente diminuito,
pare si stiano raccogliendo delle firme per chie-
dere un'accelerazione dei lavori". 
Macelleria Cannarozzo: "Sicuramente la vendita
scarseggia, con la strada aperta la clientela si
fermava, ora molto di meno."

Ci chiediamo come facciano nelle
altre città, decisamente più grandi di Enna.
Forse si obbligano le imprese a fare doppi e tri-
pli turni e a servirsi di mezzi adeguati?
Crediamo proprio di sì.
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U n
tempo vi accedevi
e ti immergevi fra
tanta gente, ricca
vegetazione e gio-
chi d'acqua della
f o n t a n a .
Passeggiavi con il
partner, con i
bimbi, con gli
amici. Se ti andava
consumavi quan-
to offriva il bar. Se
volevi praticare
un po' di sport,
giocavi a tennis o facevi del footing; comunque ti rilassavi lontano
dalla solita vita quotidiana e ti ricaricavi. 

Godevi delle feste che si organizzavano; basti pensare
alla "Festa dell'Unità". Quel tempo sembra finito da parecchio. La
villa è stata dimenticata dalla sua città. Sembra quasi che la stessa si
vergogni di "risiedere" ad Enna e vuole solo sprofondare dalla ver-
gogna. Infatti, entrando, l'occhio è già offeso da quei cancelli arrug-
giniti e fatiscenti. Poi, nel tentativo di passeggiare, sprofondi nel-
l'asfalto rovinato da frane interne, tanto che alcuni tratti sono tran-
sennati e quindi non puoi percorrerli. Il bar è solo una casa in rovi-
na.

Sembra che una cooperativa chiese, a suo tempo, di
poter recuperare e poi migliorare, a proprie spese, quel luogo
dimenticato. Ma per qualche strano gioco della sorte tutto è cadu-
to nel silenzio. Chissà se un giorno ci si renderà conto di tutto ciò
e, ancor peggio, se allora si farà in tempo ad intervenire. Per il
momento ci godiamo questo nostro profondo sonno e la speran-
za che il buon Dio o la nostra amministrazione ci restituisca il senso
della nostra storia e civiltà e forse la "Villa Farina di un tempo che
fu".

Salvatore Di Mattia

Un solo interesse: il proprio. Senza mezzi termini non si può affer-
mare altro che questo, costatato il degrado più totale che domina in città, che
nessuno si preoccupa di rendere più vivibile, forse ciò non è conveniente in
quanto sarebbe evidenziato il mancato o pessimo lavoro di chi di competen-
za negli ultimi anni?

Noi di Dedalo, intanto, continuiamo a dar sfogo ai cittadini e ai pro-
blemi che questi ci segnalano, con la speranza che attraverso la nostra infor-
mazione cominci a cambiare una tendenza che ha già stancato tutti.

Con molta gioia, alcuni mesi addietro, avevamo registrato in più
zone della città la presenza di bambinopoli, aree realizzate dal comune che
sono attrezzate di diversi giochi dove i bambini possono divertirsi spensiera-
tamente. Chi di competenza, però, non è giustificato ad agire con spensiera-
tezza, e prima di mettere a disposizione dei cittadini un servizio, dovrebbe
rendersi conto se questo sia totalmente funzionale. 

Prendendo in esame la bambinopoli di via della Cooperazione,
infatti, questa risulta essere
priva di illuminazione. Non
essendo una novità che in
estate si esce all'aperto fino
a tarda ora e che queste
aree sono le più frequentate
perché zone d'incontro sia
per genitori che per figli,
quindi, non è per niente
concepibile che quest'area
sia destinata a rimanere al
buio nelle ore serali, talvolta
potendo essere causa anche
relativi pericoli ai frequen-
tanti. Numerose le segnala-
zioni ricevute in redazione
da parte dei cittadini, che si
spera vengano accolte al più
presto da chi di dovere, che
facendo ciò agirebbe soltan-
to per il bene della città.

Giovanni Albanese

L’IMPULSO AL COMMERCIO
(continua dalla prima pagina)

La bambinopoli di via della Cooperazione

L’ex bar di Villa Farina

Via Roma
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"Mentre correvo al
campo scuola di atletica leggera,
per poco non incappavo in un
morso di vipera. Sono consape-
vole che l'accesso all'impianto è
chiuso, ma come me c'erano
tante altre persone, adulti e
bambini, che correvano lo stes-
so mio pericolo e non penso
che siano da sottovalutare epi-
sodi del genere. Il fatto che il

campo scuola sia chiuso, non
penso proprio debba significare
che questo possa essere lasciato
nell'abbandono più totale". 

Questo, il raccapric-
ciante racconto-denuncia di un
cittadino, che, attraverso la
nostra testata, ha voluto ester-
nare un episodio che non può e
non deve essere privato della
considerazione che merita. La

questione degli impianti sporti-
vi, di cui ci siamo occupati negli
scorsi numeri di Dedalo, è nota
a tutti, ma la testimonianza
spontanea di un cittadino comu-
ne, come quella riportata, non
può che destare scalpore. 

Non ci si può nascon-
dere innanzi al fatto che il
campo scuola, nonostante sia
ufficialmente chiuso, è ugual-
mente praticato abusivamente
da numerosi cittadini, che usu-
fruiscono proprio dell'impianto
per eseguire i loro esercizi fisici
di routine, anche perché non è
che poi abbiano tanta altra scel-
ta sul luogo da frequentare per
trascorrere le proprie ore da
dedicare allo sport, visto che il
campo scuola è praticamente
l'unico impianto di atletica leg-

gera della città e per questo
motivo estremamente impor-
tante. Le condizioni in cui versa
il campo scuola non sono certa-
mente delle migliori e ciò non è
sicuramente giustificato dalla
sua chiusura. Le sterpaglie pre-
senti all'interno della pista, per
citare soltanto un esempio,
andrebbero rimosse, per evita-
re che il caldo estivo causi un
eventuale incendio, che non
sarebbe certamente di lieve
entità. 

Insomma, bisogna
restituire ai cittadini il diritto di
poter accedere con tranquillità
ad un impianto tanto importan-
te come questo, anche perché,
bisogna ribadirlo, è l'unico pre-
sente in città.

Giovanni Albanese

Non come quando eravamo bambi-
ni, con la benda, il giro su se stessi per perde-
re l'orientamento e tutto il resto, questo no,
sono tempi passati, ora siamo adulti, eppure è
ancora possibile praticare questo antico
gioco, riveduto e corretto. Tanto per comin-
ciare bisogna procurarsi un mezzo di traspor-
to a due, tre o quattro ruote, sono esclusi dal
gioco i guidatori di mezzi con altezza superio-
re al metro e cinquanta e tra poche righe capi-
rete perché, la novità del gioco consiste nel
fatto che… che non occorre essere bendati
ne, ovviamente, rigirare
su se stessi mentre si
guida l'automobile. A
rendere possibile tutto
ciò è la fantasia di chi ha
sistemato alcune indica-
zioni stradali in altrettanti
punti "caldi" della viabilità
della città. 

Provenendo da
Villa Farina su via
Catalano, per esempio,
dovendo immettersi su
via Pergusa, sia che si
voglia salire nella direzio-
ne di Piazza Balata o si
debba scendere nella
direzione di Enna bassa,
un palo pieno zeppo di
cartelli impedisce la
visuale delle auto che

transitano su via Pergusa, creando un "punto
cieco" proprio quando è possibile immettersi
sulla strada. Ne consegue che, a rischio e peri-
colo, occorre avanzare di un metro per pote-
re vedere le autom….ç*&$£*-ccidenti c'è
mancato poco, dicevamo che occorre avan-
zare un po’ di più sulla carreggiata per averne
la piena visuale, il tutto mentre il traffico scor-
re ininterrottamente. 

Altro punto sensibile, ad Enna
bassa, è l'incrocio che da via delle Olimpiadi
consente di immettersi  su via Michelangelo,

qui non c'è un "punto
cieco", qui non si vede
nulla di ciò che transita
sulla strada dalla direzio-
ne di via Unità d'Italia.
Non basta un palo,
anche questo zeppo di
cartelli, piantato nel-
l'aiuola spartitraffico, ci si
mette anche un enorme
cespuglio ornamentale
ad impedire la vista della
strada, il tutto unitamen-
te al dislivello esistente
tra il tratto finale, per-
pendicolare ed in salita,
di viale delle Olimpiadi e
la rettilinea e pianeggian-
te via Michelangelo. 

Come se non
bastasse, a causa dei

lavori in esecuzione su quest'ultima strada,
la carreggiata non è del tutto percorribile:
visualizzate e immaginate la situazione.
Ricordiamo che questo incrocio consente il
collegamento alle zone residenziali sotto-
stanti, alla piscina, agli edifici universitari e
quant'altro e ne permette il deflusso, se ogni
mezzo che proviene da queste zone deve
perdere mediamente qualche minuto per
immettersi su via Michelangelo con sicurez-
za, dovendo controllare ripetutamente l'an-
dirivieni delle auto in transito per evitare
collisioni,  nelle ore di punta si blocca il traf-
fico a turno nelle due strade: fermi! Ora pas-
siamo noi. Alt! Fermatevi voi che adesso
passiamo noi.

Giusi Stancanelli
Incrocio 
Via Pergusa

Incrocio Viale delle Olimpiadi

Lo stato di abbandono
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Il mio maestro di neu-
rologia - il mai troppo lodato
Prof. Pero - uomo di grande
cultura umanistica e storica,
aveva una sua interpretazione
sulla nomastica delle nostre
città. Asseriva che
Castelvetrano era così chiama-
ta perché colà, in età latina, il
numero degli anziani era alto -
onde Castrum Veteranum. E,
specularmente affermava, con
in mano testimonianze non
indifferenti, che Enna - ma nel
medioevo Castrogiovanni -
così fosse stata chiamata per-
ché aveva una florida gioventù.
Onde Castrum Juvenum.

Dati alla mano - ed
aggiornati a questo mese di
Giugno - ad Enna (alta, media e
bassa) vivono - tra maschi (
13.981)  e femmine (15.091) -
29.072 "cristiani". Di essi, gli
"over" sessanta, cioè quelli che
vengono detti anziani - e che
nessuno se ne abbia perché è
denominazione statistica -
sono il 21,14% pari a 6.147.
Mentre la popolazione, cosid-
detta attiva, cioè tra i 21 ed i
60 anni, è di 16.275 pari al
55,98%. E' chiaro che i rima-
nenti cittadini da 0 a 20 anni,
sono 6.650.

Vi è un dato interes-
sante. Abbiamo al 15 Giugno di
quest'anno, 15 cittadini - di cui
otto maschi e sette femmine -
centenari o ultra centenari, pari
allo 0.51/mille! Quanto dire che
la situazione socio-demografica
di questo "plateau" dei Monti
Erei, è meno peggio di quanto
non si possa immaginare. E, se
si pensa alle condizioni in cui
tutti noi viviamo - rispetto a
quelle offerte da altre città o
aree urbane - bisognerebbe
cominciare a pensare ad un
monumento al "castrogiovan-
nese", magari da metter al
posto di qualche altro che qui
mai nacque e mai giunse.

Il mio maestro aveva
ragione. Era e continua ad
essere "Castrum Juvenum",
cioè accampamento - e su que-
sto da  ieri ad oggi non è cam-

biato nulla! - di giovani che
l'aria fresca (eufemismo) della
montagna mantiene arzilli, in
buono stato generale e, strana-
mente, più interessati, di quan-
to non si immagini, agli avveni-
menti. A riprova di questo le
ultime elezioni che, nel comu-
ne capoluogo, sono state solo
e semplicemente europee,
dunque un campione interes-
sante per capire quanto, a que-
sto montanaro - anche se in
parte, armi e bagagli, ospedale
compreso è sceso nella valle di
S.Anna - possa interessare
l'Europa che, per quella fascia
di over sessanta - in buona per-
centuale - è solo un'espressio-
ne geografica da atlante De
Agostini. 

Ebbene, mentre l'Italia
con il 60% di elettori alle urne
trainati da regionali, provinciali
e comunali votava al 73,1% e
nella provincia di Enna la per-
centuale era del 60.61, Enna -
Castrogiovanni - vedeva votare
tra maschi (7.715) e femmine
(7.505) ben 15.220 "cristiani"
con una percentuale del 72,14.

Il dato è di grande
interesse anche perché non
c'era alcun candidato locale che
- con rispetto per tutti - avesse
"chance" di poter sfiorare il suc-
cesso; e dunque il voto è stato
più libero che di più non si può.
E, nonostante ciò, è stato
espresso in maniera significati-
va e lodevole tenendo presente
per esempio, che negli USA per
eleggere il signor presidente
degli Stati Uniti d'America,
negli anni di grazia si raggiunge
un 55-60% ed in quelli di
magra - è accaduto - appena il
35 percento".

Nell'altro lato della
medaglia, tuttavia, non si può
non notare che gli over sessan-
ta non siano ben trattati né ben
forniti di quanto possa rendere
più appetibile il continuare a
vivere. Ben sappiamo come
una percentuale enorme - ma
non ho la cifra - fin quando la
testa funziona - ha solo "santa
madre televisione" -. Fare di

più per loro (ma sì, per noi!)
non sarebbe male. E sarebbe
anche di grande interesse
dimostrare il rispetto - che
questa città che ha anziani arzil-
li ed interessati - ha per il
mondo della (si diceva una
volta) senescenza, con rispetto
parlando!

Al dunque. L'ospedale,
denominato "Umberto I" ma
con busto di "Pietro Farinato",
ha tolto le tende ed ormai si
gode il sole - o se si vuole,
meno nebbia - nella valle sot-
tostante. Una superficie edifi-
cata di volumetria non indiffe-
rente rimane ad Enna - vecchio
ospedale - ed anche in buone
condizioni per gli aggiustamen-
ti - e dunque soldi spesi - fino
ad un anno fa. Di converso, c'è
una domanda che viene da
tutta la regione Sicilia per case
o strutture per anziani che tali
veramente siano e non, e quel-
le per chi soldi ne ha troppi e le
altre che fanno leccare la sarda
agli ospitati.

Se dalla via Trieste
venissero completamente tolti
i pochi servizi che vi sono stati
lasciati (ma Padre Pio, rima-
ne?), ma creando colà un pron-
to soccorso - emergency -
degno di questo nome - che il
non farlo è delittuoso - rimar-
rebbe un'ampia superficie edi-
ficata e quasi architettonica-
mente strutturata per poterne
fare - con i ritocchi del caso -
un "centro accoglienza anziani "
da servire per il comprensorio
dell'ennese e non solo. E, oltre
che socialmente cento volte
utile, fonte di considerevole

ricchezza perché operazione
lucrativa e non a fondo perdu-
to.

Amo dire - ma lo dice-
vano i latini che tanto ammiro -
"spero, prometto e giuro, reg-
gono l'infinito futuro".
Semprechè si sappia sperare, si
promettano cose possibili e
non si incrocino le dita dietro
la schiena o si facciano le corna
- come faceva un buon presi-
dente della Repubblica - nel
momento in cui si giura su
qualcosa. Chi ha orecchie per
intendere, intenda. Una
Gerontoville a 1000 metri, pur
tra un colpo di tramontana ed
un altro di scirocco - che qui è
freddo - può rappresentare
un'industria e può dare a tanti
"in sul calar di Dite" la gioia di
poter non pesare su alcuno, né
da alcuno dipendere, avendo la
propria vita e godendo di una
comunità che, fatta da pari, ha
ricordi comuni, "life style" ana-
logo e modalità di pensiero sin-
tonico.

Accampamento di gio-
vani sì - e senza nulla voler
togliere a Castelvetrano - città
che si preoccupa di quanti,
abbandonata la stagione di
"…quando beltà splendea…",
si ritroveranno nella fascia del
21,14% che statisticamente è
prevista in aumento quasi loga-
ritmico nel prossimo futuro.

Vecchio è colui che ha
la gelosia della giovinezza: è
vero. Proverbio cinese, anche
se qualcuno ben noto lo fece
proprio. 

Che l'estate porti sole
e buoni propositi.

Il vecchio Ospedale di Enna Alta
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"In fondo le elezioni europee altro
non sono che un grande sondaggio che serve a
tastare il polso agli umori dell'elettorato": Così
Giuliano Ferrara poche ore dopo il voto del 12
e 13 giugno scorsi commentava i risultati delle
urne. Ed in effetti come non concordare con
questo suo giudizio, considerato che nel corso
della campagna elettorale di tutto si è parlato
tranne che di Europa e che nei giudizi del dopo
voto tutte le forze politiche hanno dato fondo
alle loro migliori qualità dialettiche per dimo-
strare ai cittadini che gli sconfitti sono sempre
gli altri. Pur tuttavia questa tornata elettorale ci
rimanda dei verdetti estremamente chiari che
proviamo a mettere in evidenza. Innanzitutto
la plateale sconfitta di Berlusconi e del suo par-
tito-azienda, verso il quale solo per carità di
patria si confrontano i dati con le elezioni euro-
pee di cinque anni fa e non già con le ultime
consultazioni politiche. In questo ultimo caso il
crollo di consensi è verticale, precipitando dal
29,5% del 2001 al misero 21% di oggi.

Crollo solo in parte mitigato da una
parziale tenuta di consensi nell'ambito della
Casa delle Libertà ad opera di Alleanza
Nazionale (che indietreggia dello 0,5%) e
dell'UDC (che resta sostanzialmente stabile
nonostante la defezione di D'Antoni). Ma il
dato vero è che la coalizione di governo è, per
la prima volta da quando Berlusconi alberga a
Palazzo Chigi, al di sotto della fatidica soglia del
50%+1 dei voti. Insomma il centro destra in
Italia non è più maggioranza. A conferma di
questa radicale inversione di tendenza sono
seguiti a ruota i verdetti delle elezioni ammini-
strative che, per effetto dell'election day, si
sono tenute in contemporanea alle europee.
La riconquista da parte di Cofferati di Bologna,
ma anche la vittoria in città simbolo come
Padova (in quello che una volta era il nord-est
bianco) e Bari (la patria di Tatarella, padre fon-
datore di AN) confermano quella che appare
come qualcosa di più di una tendenza. 

E poi c'è il dato siciliano, il più atteso
dopo il 61 a 0 del 2001. Ebbene in Sicilia Forza
Italia tocca punte di crisi impensabili fino a
qualche tempo fa: -16 punti percentuali a
Palermo; -17 a Catania; così come a Enna dove
il partito guidato dall'On. Grimaldi indietreggia
anche rispetto al poco lusinghiero dato delle
provinciali dell'anno scorso. Anche il dato sici-
liano sembra evidenziare come ci sia un lento
ma inesorabile esodo da FI verso l'UDC e, in
parte, anche verso AN. Insomma, come scrive
Pietrangelo Buttafuoco dalle colonne del
"Foglio": "A Palermo come a Catania ormai si è
rotto l'incantesimo e quello che rende incredi-
bile la circostanza è che i protagonisti si ostina-
no ancora a negarlo". 
Ma quando Atene piange Sparta non ride.
Infatti, in modo e misura diversi, anche lo
schieramento di centro-sinistra ha le sue belle
gatte da pelare. Innanzitutto la delusione per
un risultato che poteva essere più corposo del
31,1% che resta comunque un dato di tutto
rispetto, soprattutto perché raccolto su un
simbolo pressoché sconosciuto agli elettori. "Il
nostro errore - spiegava a caldo i vicepresiden-
te dell'ARS, il diessino Crisafulli - è quello di
pensare che ciò che è chiaro ai gruppi dirigen-
ti sia automaticamente chiaro anche alla gente.
Questo risultato dimostra che non è così. In

tanti hanno cercato simboli tradizionali nella
scheda e non trovandoli hanno fatto confusio-
ne". A rafforzare questa ipotesi è anche l'alto
numero di concittadini che scelgono di non
votare, spesso perché il messaggio che arriva
loro è estremamente confuso. A onor del vero
bisogna peraltro dire che l'ormai cronica man-
canza di iniziativa politica da parte del centro-
sinistra, per esempio in una realtà come quella
di Enna, non ha certamente aiutato a mobilita-
re l'elettorato. 

Ma c'è di più. Infatti il consenso per
certi versi clamoroso tributato dall'elettorato
all'On. Fava, che nella circoscrizione "Isole" è
risultato per poco secondo solo a Berlusconi,
rimescola le carte all'interno dei DS siciliani e,
in particolare, porrà qualche difficoltà allo stes-
so Crisafulli, il quale sa benissimo che la "longa
manus" dell'europarlamentare catanese si
estende ben al di là dei confini del "correntone"
(la minoranza interna ai DS nrd) e quindi, dal-
l'alto dei suoi consensi, inciderà non poco sulla
rotta che il partito della quercia sceglierà in
prospettiva delle prossime elezioni politiche e,
soprattutto, regionali. 

Insomma quell'appello che lo stesso
Crisafulli lanciò in occasione dell'apertura della
campagna elettorale contro i massimalismi e
per rafforzare la prospettiva riformista è stato
quasi del tutto ignorato dai maggiorenti del
gruppo dirigente regionale che fanno riferi-
mento alla maggioranza uscita dal congresso di
Pesaro, i quali hanno pensato bene di "lasciare
che sia". Questo atteggiamento è costata la
sonora bocciatura del candidato Marziano e
del suo maggiore sponsor, il segretario nazio-
nale Fassino; ma soprattutto è stata una sono-
ra sconfitta per un metodo a metà strada tra il
truffaldino e l'autoritario che ha, di fatto, impe-
dito la candidatura dello stesso Crisafulli e spia-
nato la strada a Fava. Come dire "hanno fatto
zero al totocalcio". 

La sfida all'interno dei DS si sposta
ora al prossimo appuntamento congressuale
che dovrebbe tenersi in autunno e dove sarà
interesse, innanzitutto, di Crisafulli e del grup-
po dirigente autenticamente riformista, fare
chiarezza sui compagni di viaggio da scegliere
per il percorso prossimo venturo. Questa
vicenda ha infatti dimostrato che essere mag-
gioranza non è solo un fatto numerico, ma,
anche e soprattutto, un fatto di sostanza.

L'altra faccia della medaglia è poi rap-
presentata dalla mancata elezione di Latteri
che, pur avendo raccolto più di 150.000 prefe-
renze, resta al palo. Sulla sua elezione aveva
puntato la parte più moderata del gruppo diri-
gente ulivista che dovrà invece fare i conti con
una componente di sinistra più forte di quanto
essi stessi immaginavano o, meglio, si augura-
vano.

Ultimo dato è il rafforzamento com-
plessivo della cosiddetta Sinistra antagonista
che costringerà ad un confronto ben più appro-
fondito e serrato tutta la coalizione di centrosi-
nistra che sa bene che se vuole vincere non può
né ignorare né sottovalutare Bertinotti e com-
pagni. Insomma se ne vedranno delle belle a
cominciare dalle prossime elezioni amministra-
tive del comune capoluogo, la cui campagna
elettorale è già, di fatto, cominciata.

Gianfranco Gravina

Per potere analizzare i risultati, gli ospiti in redazio-
ne hanno fatto emergere analisi e prospettive dei
due schieramenti politici.
- Innanzitutto vorremmo conoscere una valu-
tazione sui risultati ottenuti.
Massimo Greco (AN): "come commissario del circo-
lo comunale non posso non esprimere la soddisfa-
zione per il risultato ottenuto da An nella nostra
città. Frutto di tutto ciò è il lavoro fatto dal gruppo
dirigente ennese e rappresenta una speranza per il
futuro. Ci prepariamo, quindi, ad affrontare con rin-
novata fiducia le prossime competizioni elettorali."
Nino Pantò (DS): "il risultato registrato dalla lista
Uniti nell'Ulivo è sicuramente  eccezionale anche in
considerazione del fatto che presentavano agli elet-
tori con un simbolo del tutto nuovo. Il 37% dei con-
sensi dimostra un grande radicamento nel territorio
che ha attutito i possibili effetti negativi derivati dalle
scelte operate nella selezione delle candidature."
Giovanni Palermo (Udc): "la nostra soddisfazione è
legata soprattutto al fatto che, nonostante la defe-
zione di un'ala del partito e alcuni annunciati disim-
pegni da parte di taluni dirigenti, il risultato è stato
all'altezza delle aspettative. Bisogna sottolineare che
il dato dell'Udc è certamente frutto di una dialettica
interna che c'è, ma che alla fine ha pagato. "
Giovanni Bongiovanni (Verdi): "vogliamo sottolineare
come, pur non facendo quasi per nulla campagna
elettorale, abbiamo incrementato i consensi rispet-
to alle ultime provinciali. Ciò sta a significare che è
veramente possibile fare politica in modo diverso
anche nella nostra provincia. L'altro dato positivo è
il risultato complessivo del centro sinistra che ha
avuto un'ottima affermazione pur non avendo avuto
impegnati direttamente i propri leaders".
Cinzia Dell'Aera (PRC): "il generale successo di
Rifondaziane Comunista va legato al fatto che è
risultato visibile il suo ruolo di partito della pace. Si
può fare ancora di più ricercando il dialogo con la
gente. Per quanto ci riguarda registriamo con sod-
disfazione che il voto a Rifondazione si è omoge-
neizzato in tutto il territorio provinciale. Ora è
venuto il momento di lanciare anche in provincia di
Enna il progetto della costruzione della sinistra
alternativa".
Francesco Nasonte (SDI): "bisogna affrontare l'analisi
del voto cercando di capire cosa è successo e chi
veramente ha perso. Nel centro sinistra c'è una cre-
scita della sinistra antagonista, mentre nel centro
destra la vera sconfitta è Forza Italia. Con l'afferma-
zione della lista Uniti Nell'Ulivo si è finalmente affer-
mata la sinistra riformista e questo rappresenta già

Gli ospiti del forum
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Per potere analizzare i risultati, gli ospiti in reda-
zione hanno fatto emergere analisi e prospettive
dei due schieramenti politici.
- Innanzitutto vorremmo conoscere una
valutazione sui risultati ottenuti.
Massimo Greco (AN): "come commissario del
circolo comunale non posso non esprimere la
soddisfazione per il risultato ottenuto da An
nella nostra città. Frutto di tutto ciò è il lavoro
fatto dal gruppo dirigente ennese e rappresenta
una speranza per il futuro. Ci prepariamo, quin-
di, ad affrontare con rinnovata fiducia le prossi-
me competizioni elettorali."
Nino Pantò (DS): "il risultato registrato dalla lista
Uniti nell'Ulivo è sicuramente  eccezionale
anche in considerazione del fatto che presenta-
vano agli elettori con un simbolo del tutto
nuovo. Il 37% dei consensi dimostra un grande
radicamento nel territorio che ha attutito i pos-
sibili effetti negativi derivati dalle scelte operate
nella selezione delle candidature."
Giovanni Palermo (Udc): "la nostra soddisfazione
è legata soprattutto al fatto che, nonostante la
defezione di un'ala del partito e alcuni annuncia-
ti disimpegni da parte di taluni dirigenti, il risulta-
to è stato all'altezza delle aspettative. Bisogna
sottolineare che il dato dell'Udc è certamente
frutto di una dialettica interna che c'è, ma che
alla fine ha pagato. "
Giovanni Bongiovanni (Verdi): "vogliamo sottoli-
neare come, pur non facendo quasi per nulla
campagna elettorale, abbiamo incrementato i
consensi rispetto alle ultime provinciali. Ciò sta a
significare che è veramente possibile fare politi-
ca in modo diverso anche nella nostra provincia.
L'altro dato positivo è il risultato complessivo del
centro sinistra che ha avuto un'ottima afferma-
zione pur non avendo avuto impegnati diretta-
mente i propri leaders".
Cinzia Dell'Aera (PRC): "il generale successo di
Rifondaziane Comunista va legato al fatto che è
risultato visibile il suo ruolo di partito della pace.
Si può fare ancora di più ricercando il dialogo
con la gente. Per quanto ci riguarda registriamo
con soddisfazione che il voto a Rifondazione si è
omogeneizzato in tutto il territorio provinciale.
Ora è venuto il momento di lanciare anche in
provincia di Enna il progetto della costruzione
della sinistra alternativa".
Francesco Nasonte (SDI): "bisogna affrontare
l'analisi del voto cercando di capire cosa è suc-
cesso e chi veramente ha perso. Nel centro sini-
stra c'è una crescita della sinistra antagonista,
mentre nel centro destra la vera sconfitta è
Forza Italia. Con l'affermazione della lista Uniti
Nell'Ulivo si è finalmente affermata la sinistra
riformista e questo rappresenta già di per sé un
fatto storico. Voglio però sottolineare che DS e
Margherita hanno avuto un atteggiamento poco
corretto nei confronti dello SDI, soprattutto per
quanto riguarda la scelta delle terne da far vota-

re. Nonostante ciò, il nostro candidato
On. Sanzeri, ha ottenuto un'ottima
affermazione. Inoltre voglio annunciare
la prossima apertura ad Enna della
Federazione Socialista".
Giampiero Cortese (F.I.): "non possiamo
certamente dirci soddisfatti, visto anche
i quattro punti percentuali in meno
rispetto al dato delle provinciali.
Certamente questo decremento è
dovuto anche alla polverizzazione tipica
del proporzionale. Bisogna però dire
che i dati vanno letti in modo corretto
fino in fondo, aggregando i dati vediamo
infatti come il centro sinistra arretra
rispetto al dato delle provinciali, mentre
la Casa delle Libertà vede una sostanziale tenu-
ta, ma anzi possiamo puntare al pareggio".
Mario Sgrò (La Margherita): "la sconfitta si
appartiene sicuramente a Forza Italia, comun-
que si guardino i dati elettorali. Assistiamo ad un
sostanziale riequilibrio all'interno della coalizio-
ne di governo, mentre nel centro sinistra il risul-
tato della lista ulivista è senz'altro positivo. Lo
sforzo deve essere quello di arrivare ad una
omogeneizzazione dei risultati elettorali fra
tutte le competizioni prossime venture".
- Dopo aver avviato, anche con coraggio,
l'esperimento aggregativo del cosiddetto
listone, subito dopo il voto, il gruppo diri-
gente ulivista ha fatto a gara a mettere in
dubbio il futuro di questa operazione poli-
tica. Come vivete questa situazione in
periferia?
Pantò: "il percorso che abbiamo avviato non è
reversibile. Dobbiamo considerare che per il
gruppo dirigente ulivista della nostra provincia,
quella del listone non è una esperienza nuova,
visto che sin dal 1994 abbiamo sperimentato
forme di collaborazione con le maggiori forze
del centro sinistra. Soprattutto di fronte a dati
come quello di Enna Citta, dove la coalizione
supera il 50% dei consensi, ci si rende conto
come sia fondamentale andare avanti nel pro-
cesso di unificazione a partire dalla proposta di
Prodi del patto federativo tra le forze che
hanno dato vita alla lista Uniti nell'Ulivo".
- Cosa succederà ora nell'UDC ennese,
dopo l'esito elettorale?
Palermo: "la posizione dell'UDC è condizionata
indubbiamente da una forte dialettica interna. Il
commissario della segreteria provinciale On.
Lombardo, dovrà farsi carico di una discussione
interna. Non c'è dubbio che anche i rapporti
con la coalizione saranno influenzati da questa
discussione. Vorrei però invitare tutte le forze
politiche a riflettere su un dato veramente
importante come quello del cosiddetto partito
del non voto".
- Forza Italia conosce una sconfitta che va
al di là di ogni pessimistica previsione. Fino

a dove si spingerà la riflessione del
gruppo dirigente, visto anche il
dibattito che si è aperto nazional-
mente? Forse il modello di partito
leggero con uno scarso tasso di
democrazia interna non funziona
più?
Cortese: "F.I. nasce con una formula
organizzativa di anti partito tradizional-
mente inteso. Bisogna però dire che già
sotto la direzione di Scajola questo
modello era stato modificato, passando
ad una organizzazione più strutturata e
radicata nel territorio. L'approdo al
governo ha però bloccato questo pro-
cesso. Abbiamo inoltre pagato una
qualche sovraesposizione del nostro

leader. Su tutto ciò è già in atto una serena ana-
lisi che riguarderà senz'altro anche la struttura
organizzativa de partito".
- Il dato positivo di A.N.è anche il frutto di
una certa competizione interna. Quali
saranno ora i contraccolpi?
Greco: "è chiaro che il voto su più preferenze
innesca inevitabilmente delle competizioni
interne. Il risultato positivo di A.N. è legato
anche al fatto di aver messo in campo il meglio
della destra siciliana. Questa scelta ha voluta-
mente innescato una competizione interna che
ha scongiurato la possibilità che non scattasse il
seggio. Chiusa la vicenda elettorale le tensioni
saranno sicuramente riassorbite".
- L'avanzata della cosiddetta sinistra anta-
gonista come e quanto peserà sulle possi-
bilità di dialogo con il resto della coalizione
di centro sinistra? E come si organizzeran-
no le forze a sinistra dell'Ulivo?
Dell'Aera: "bisogna sottolineare che il progetto
di costruzione di una aggregazione della sinistra
alternativa, passa innanzitutto da due visioni
diverse che divide Rifondazione con i Comunisti
Italiani, nata dopo la frattura del '98, ma anche e
soprattutto da un rapporto con il movimento
della sinistra antagonista e pacifista. Per quanto
riguarda l'Ulivo il rapporto non potrà non esse-
re condizionato dall'eccellente dato elettorale
che abbiamo registrato, non certamente in
forma di ricatto ma piuttosto ponendo questio-
ni politiche reali. Il nostro obbiettivo è quello di
spostare a sinistra l'asse politico-programmati-
co della coalizione".
Bongiovanni: "dobbiamo esaltare le diversità che
sono la vera forza del centro sinistra. Rifiutiamo
la logica berlusconiana del leader paternalistico.
Nella nostra realtà abbiamo la necessita che i
soggetti più forti della coalizione tengano in
maggiore considerazione le piccole realtà politi-
che".
- Non è un mistero per nessuno che è già
cominciata la campagna per il rinnovo del-
l'amministrazione comunale ennese.
Come lavoreranno in questo senso le forze
politiche?
Sgrò: "è sicuramente positivo cominciare a lavo-
rare in prospettiva delle elezioni amministrati-
ve. Per quanto riguarda la candidatura alla pol-
trona di Sindaco, sarà tutta la coalizione a deci-
dere, sapendo che non esiste nessun accordo
che lega questa candidatura alla Presidenza
della Provincia. Però, necessita innanzitutto,
cominciare a parlare di programmi e di proget-
ti perché sono convinto che quello del persona-
le politico".
Nasonte: "per quanto ci riguarda poniamo una
riflessione alla coalizione sulla scelta delle candi-
dature, ovvero, bisogna prendere in esame la
possibilità di ricorrere ad un metodo altamente
democratico quale quello delle primarie".
Cortese: " puntiamo al completamento di alcuni

Da sx: Giovanni Palermo, 
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C'è una chiesa sulla collina e sotto di essa un
parco. Ma né l'una né l'altro sembrano avere
vita facile di questi tempi. La prima resta iso-
lata, lassù, dopo che per decenni il suo sche-
letro nudo ci ha ricordato, come ai Trappisti,
che sì, fratello, si muore e si deve morire.
Resta lassù perché non si trova una soluzione
plausibile per la strada di accesso o meglio, se
ne trovano cento e tutte valide o piuttosto
tutte sbagliate. 
Non si capisce ad esempio perché la colletti-
vità debba cercare dei compromessi con
grandi o piccoli privati e non con le istituzioni;
perché certe pendenze vadano bene per una
strada di grande transito come la parallela al
viale Diaz e non per salire ad una chiesa!
Piuttosto ho l'impressione che attraverso
questa strada rinasca la resistenza verso il
famoso parco, più subdolamente forse, in
maniera meno percettibile ma rinasca anche
dopo che il piovoso inverno e questa strana
primavera hanno mostrato che si trattava
effettivamente di un'area golenale, un'area
cioè che un corso d'acqua tende ad invadere
e comodamente allagare senza per questo far
danno a nessuno. Può darsi che quando que-
ste mie righe verranno pubblicate la soluzione
per questa strada sia stata trovata oppure no
ma le mie perplessità restano. Restano perché
troppi sono i personaggi entrati in gioco, per-
ché tanti sono i ruoli che si sovrappongono e

confondono, tante sono le parole dette e
pochi i fatti concreti. Sono un pessimista o un
malfidato? Credo di no se si sussurra che
dopo tanta attesa e tanti sforzi si vorrebbe
percorrere la via della variante urbanistica
(stavo per dire con involontario sarcasmo "la
strada") per superare l'empasse ma vincolan-
do la rimanente area non già a verde attrezza-
to o direttamente a parco pubblico, bensì a
zona "F", generiche attrezzature! Il disegno è
confuso: non si decide la strada per la chiesa,
non si vincola l'area a parco, qualcuno intanto
inventa progetti o ne tira fuori dal cassetto di
vecchi, si tentano compromessi e accordi così
che l'interesse comune sembra smarrito e l'in-
tera area continua ad essere minacciata non
più da onorevoli proposte pubbliche (ancor-
ché non condivisibili) ma da appetiti silenziosi
che in quanto tali non riusciamo a percepire
chiaramente. Anche del famoso Palazzetto e
del campus non sappiamo nulla, ignoriamo se
la definitiva destinazione dell'area sia stata
effettuata o per vincolarla non si stia aspettan-
do anche in questo caso qualcosa o qualcuno.
Speriamo non sia così.
Mi è stato detto che spesso non si capisce
dove voglio arrivare con i miei discorsi. Per
non smentirmi parlerò in parabola ("bisogna
pur avere dei modelli" direbbe Woody Allen e
chiedo scusa a chi odia le citazioni). Qualcuno
ricorderà la vicenda della localizzazione della

caserma dei Vigili del Fuoco qualche anno fa.
Una parte la propose, l'altra la bocciò, i primi
replicarono con veemenza e alla fine tutti
approvarono e la caserma adesso è quasi fini-
ta! Oggi invece nessuno propone niente con
convinzione, nessun altro si oppone aperta-
mente o con argomenti seri, e se lo fa non
ottiene nessuna reazione. Tutti noi invece
attendiamo e disperiamo. 
Visto che siamo in zona e mi resta qualche
riga da spendere, proprio davanti alla piscina
la via delle Olimpiadi resta interrotta e non ci
è dato sapere cosa manchi per riparare il trat-
to sprofondato e ripristinare la percorribilità
dell'unica vera strada di penetrazione di Enna
Bassa.  L'articolo di Gianfranco Gravina sul
numero 10 della nostra rivista aveva il tono
polemico e "aggressivo" che contraddistingue
questa: sarà per questo che nel frattempo
nessuno ha fatto niente. Vi sono delle cose
semplici e altre un po' meno: realizzare delle
opere ancorché d'urgenza rientra forse fra
queste ultime? Non lo so, ma revocare
momentaneamente il permesso di occupare il
suolo pubblico ad un cantiere fa parte di quel-
le semplicissime. Mi rincresce ammetterlo,
ma non averlo ancora fatto merita  un solo
aggettivo: vergognoso.
Come dicevo poc'anzi, noi tutti attendiamo e
disperiamo. E a volte, semplicemente, riflet-
tiamo.
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Finita la campagna elettorale le
forze politiche cominciano a guardare con
estrema attenzione alla consultazione del
maggio prossimo quando gli elettori dovran-
no scegliere il nuovo sindaco e il nuovo con-
siglio comunale di Enna. Il voto per le euro-
pee, comunque, non solo è stato oggetto di
analisi, ma fa venire fuori parecchi problemi
all'interno dei partiti. La grana più grossa è
scoppiata all'interno dei Ds dove il capo-
gruppo Paolo Garofalo ha rassegnato le
dimissioni. Una situazione che si protraeva
da mesi e che è scoppiata all'indomani del
voto.

Sostanzialmente la linea politica di
Garofalo non è stata condivisa da Contino,
Parisi, Sabatino e Campanile. Questo ha
provocato le immediate dimissioni di
Garofalo e una riunione urgente dei diretti-
vi di partito. Quello che ne è venuto fuori è
che di fatto è stata esautorata Patrizia Di
Mattia segretario cittadino, dal momento
che è stato nominato una sorta di comitato
elettorale con il compito di organizzare il
partito per il prossimo anno. Ma è stato
nominato anche il nuovo capogruppo
Michele Sabatino che lo era già stato all'ini-
zio della legislatura; posto che aveva dovuto
lasciare per impegni di lavoro. Ora o gli
impegni sono diminuiti oppure Sabatino non
è per nulla contento di rivestire questo inca-

rico, ma ha dovuto accettarlo, perché è
chiaro che il capogruppo non poteva non
uscire da chi contestava Garofalo. Siamo
sicuri che i problemi all'interno dei Ds non
sono finiti. Forse all'interno di questo parti-
to è finito il tempo in cui si guardavano tutti
con pari dignità. Troppi nasini all'insù.

Anche in Alleanza Nazionale i pro-
blemi non mancano. Gli Amici di Nello
Musumeci sono entusiasti del risultato otte-
nuto dall'europarlamentare di Catania. In
una nota si legge, tra l'altro: "E' stata una
campagna elettorale dura e difficile , come a
livello regionale, proprio perché la maggior
parte dei dirigenti locali ha prediletto porta-
re avanti l'accoppiata Stancanelli - Nania,
che hanno ottenuto quasi lo stesso risultato,
fatta eccezione per qualcuno che ai due
menzionati ha aggiunto Nello Musumeci, in
funzione della legge elettorale che consenti-
va la triplice preferenza; ed è stata proprio
la singola preferenza che ha permesso di
ottenere un risultato positivo. Il risultato
ottenuto dall'On. Musumeci ci inorgoglisce,
ed è estremamente positivo, per tutta la
destra sociale, se viene sommato anche
quello ottenuto dagli altri leader dell'area
sociale negli altri collegi (la vittoria del
Ministro Alemanno sul Ministro Gasparri
nella circoscrizione sud), ma soprattutto fa
notare come sia stata premiato il lavoro

portato avanti dallo stesso Musumeci e dalle
persone che lo hanno affiancato in questi
anni. Dalle urne è uscita bocciata la linea che
puntava all'assessore Granata e al coordina-
tore regionale Nania."

Una forte polemica contro il com-
missario di circolo Massimo Greco, il
Sindaco Ardica e il segretario provinciale
Dante Ferrari. Il partito uscito sconfitto è
stato Forza Italia e anche al suo interno non
mancano i problemi. La futura legge eletto-
rale regionale è attesa con trepidazione per
capire come organizzarsi, anche perché gli
Azzurri hanno la necessità di rimontare
posizioni rispetto ad A.N. e Udc. Forza Italia
ha la necessità di avere maggiore visibilità;
per amore dell'unità della coalizione ha
rinunciato a parecchie posizioni, ma sa
benissimo che il seggio alle regionali passa
per il Comune capoluogo e non è detto che
non si arrivi ad una nuova crisi.

Il partito di Follini spaccato in due
non è che abbia fatto faville, ma è riuscito a
mantenere bene. Lo scontro tra il gruppo
Palermo da una parte e Colianni-Moceri-
Cardaci potrebbe creare problemi alla stes-
sa giunta comunale. I voti in città dicono che
Cuffaro, sostenuto dal gruppo Palermo ha
ottenuto più voti di Lombardo sostenuto
non da tutti i tre esponenti di giunta.

Massimo Castagna
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Un censimento effettuato nel 1991 a cura della
Provincia di Enna rilevò un traffico complessivo
tra Enna Alta e la Cantina di circa 15.000 veico-
li, di questi ben 13.000 autovetture. Tra la
Cantina ed il Quadrivio S. Anna circa 10.000 e
tra la Cantina e Scifitello circa 5.000. Oggi pur
non avendo dati aggiornati si può ragionevol-
mente pensare, che ci stiamo avvicinando ad un
raddoppio di queste cifre, con un traffico veico-
lare che mette continuamente in crisi la mobili-
tà complessiva, spesso con momenti di paralisi. 
È evidente a tutti come tale fortissima pressio-
ne veicolare, che si riversa su Enna Alta, sia
dovuta al prevalente uso dei mezzi privati,
determinato da: 
a. concentrazione di quasi tutti gli uffici a carat-
tere provinciale ad Enna Alta; 
b. tumultuoso sviluppo insediativo di Enna
Bassa che ha provocato un intenso pendolari-
smo tra le due parti della città, concentrato in
corrispondenza delle ore di entrata-uscita dagli
uffici, dalle scuole, e di passeggio-shopping sera-
le; 
c. una forma di pendolarismo inverso per la
presenza dell'Università e dei supermercati, che
si incrementerà ulteriormente appena sarà atti-
vato il nuovo ospedale nel quartiere Ferrante.
I motivi  principali che impediscono l'uso del
mezzo pubblico riguardano: i tempi di per-
correnza; la non ravvicinata frequenza
delle corse; i costi.
D'altra parte, l'uso del mezzo privato provoca
pesanti disagi, quali: caos veicolare; difficoltà di
trovare aree o spazi per parcheggiare; inquina-
mento atmosferico ed acustico; difficoltà di
muoversi a piedi; alti costi per acquisto di car-
burante e manutenzione dell'autovettura;
stress.
Siamo convinti che queste ragioni sono un
motivo forte per orientare i cittadini verso l'uso
del mezzo pubblico qualora si mettano in atto
quegli interventi che potranno determinare: la
riduzione del caos veicolare e del conseguente
stress; la riduzione dell'inquinamento atmosfe-
rico e acustico; la riduzione dei tempi di attesa;
la riduzione dei tempi di percorrenza; l'agevole
movimento dei pedoni; un notevole risparmio
dei costi.

PROPOSTE E MOTIVAZIONI
Per affrontare e superare gli ostacoli che si
frappongono all'uso del mezzo pubblico si pro-
pone:
1°- Riduzione dei tempi di percorrenza:
a) Istituzione di Bus Navetta tra Enna Bassa ed
Enna Alta che consentano di trasportare sia i
residenti e sia gli utenti provenienti dai centri
vicini,   nei luoghi di lavoro e studio ubicati in
due aree ben definite e circoscritte di Enna
Alta: Centro Storico (Prefettura, Provincia,
Comune, Banche, PP.TT., INAIL, Scuole, uffici,
ecc...); Monte (Tribunale, INPS, AUSL, IACP,
Catasto, Ospedale, uff. decentr. Comune,
Scuole, ecc…),  che potrebbero costituire i
punti capolinea dei bus.
Percorsi di massima:
1a - S. Caterina - via delle Olimpiadi, Scifitello,
Cantina, Monte - Piazza Europa 
1b - S. Caterina - via delle Olimpiadi, Scifitello,
Cantina, Via Pergusa - Prefettura 
2a - S. Caterina - rotonda Pergusina, Pergusina,
Cantina, Via Pergusa - Prefettura 
2b - S. Caterina - rotonda Pergusina, Pergusina,
Cantina, Monte - Piazza Europa 

Riteniamo che si possa decisamente incentiva-
re l'uso del mezzo pubblico se i capolinea ad
Enna Alta saranno nel Centro Storico e nella
zona Monte, in quanto il collegamento risulte-
rebbe diretto abitazione-ufficio; mentre l'ipote-
si ricorrente di bus da Enna Bassa al Pisciotto e
da questo verso la parte più alta, determine-
rebbe attesa con allungamento dei tempi com-
plessivi di percorrenza. La reale utilità del par-
cheggio del Pisciotto, così come quelli di
Lombardia, di Piazza Europa e di qualche altro
nella direttrice nord (es. Misericordia) si evi-
denzia nel caso in cui una persona vuole o è
costretto a portarsi in uno di questi parcheggi
con il mezzo proprio.
b) Controllo capillare per scoraggiare drastica-
mente la sosta in doppia fila in qualsiasi strada;
c) Definizione dei percorsi riservati e prefe-
renziali per i bus;
d) Rendere più fluido il traffico ad Enna Bassa
realizzando delle rotonde negli incroci, elimi-
nando i semafori che generano tempi di attesa
e realizzando dei parcheggi, diffusi nel territo-
rio, per evitare la sosta in doppia fila in partico-
lare sul viale Unità d'Italia; 
e) Chiudere il centro storico ai veicoli dei non
residenti;
f) Realizzare dei marciapiedi e ampliare quelli
esistenti nella via Roma per favorire la mobilità
dei pedoni e dei disabili;
g) Ridefinire (in modo dinamico, per poterli
modificare quando necessario) i punti di ferma-
ta bus migliorandone lo spazio di manovra;
h) Predisporre delle pensiline, arretrate (dove
lo spazio lo consente) rispetto ai marciapiedi,
complete di sedili e strutture per i disabili. Tali
strutture andrebbero adeguatamente curate
come elementi di arredo urbano, con partico-
lare attenzione per quelle del Centro storico. 
2°- frequenza ravvicinata delle corse:
Ogni 5 minuti nelle fasce orarie di entrata-usci-
ta dagli uffici (7% 9,30;   12% 14,30) e di shop-
ping passeggio (dalle 18 alle 21 solo per i per-
corsi 2a e 2b), in altri orari ogni 10 min.
3° - ridurre i costi:
rendendoli concorrenziali rispetto all'uso del-
l'autovettura (che comprende il costo del car-
burante, della  manutenzione dell'usura del vei-
colo, eventuale costo per parcheggiare ad Enna
Alta ecc..); quindi:
a) definire varie tipologie di abbonamenti, pre-
vedendo una quota  aggiuntiva sul contributo
che il Comune concede all'Azienda di traspor-
to, che la stessa potrà acquisire in relazione
all'incremento del numero degli abbonamenti
emessi;
b) articolare un ampio ventaglio di biglietti
(giornaliero, orario, settimanale, per numero di
corse, biglietto famiglia, andata e ritorno e così
via…); tessere magnetiche; Card non persona-
li con possibilità di sconti progressivi sul costo e
rilasciati per un preciso percorso di viaggio (es:
Enna Alta - Enna Bassa); ecc.., il costo di altre
forme di pagamento.

Per consentire una adeguata remunerazio-
ne alle Aziende e permettere il recupero per
la riduzione dei costi dei biglietti, degli abbona-
menti e della spesa sostenuta per incrementa-
re il numero dei bus (alcune già indicate da una
Società di trasporti) :
1. creare parcheggi regolamentati in Piazza
Europa, presso il cimitero, Lombardia,

Pisciotto, ecc.. da far gestire alle Aziende con
l'emissione di un biglietto integrato
Bus/Parcheggio;
2. ridurre sulle strade interne le aree di sosta
libere, incrementando quelle a pagamento e
riservando degli spazi per i residenti sforniti di
garage (da censire);
3. individuare delle aree periferiche ad Enna
Bassa da adibire a parcheggi (terminali di bus
navetta, che andrebbero a sostituire il capoli-
nea di S. Caterina), per gli utenti provenienti
dai paesi vicini da far gestire alle aziende sem-
pre con emissione di un biglietto integrato
Bus/Parcheggio;
4. consentire alle aziende la gestione degli spazi
nelle pensiline e strutture connesse per la pub-
blicità e la gestione della rimozione dei mezzi
che sostano negli spazi non autorizzati (ciò
consentirebbe un alleggerimento del carico di
lavoro dei VV. UU.).

Per favorire ulteriormente la riduzione delle
auto circolanti queste le proposte:
1. Telematizzare i servizi comunali e provincia-
li, che provocano flussi di cittadini verso gli uffi-
ci ubicati ad Enna Alta, favorendo inoltre la isti-
tuzione di front office dei vari enti che si rap-
portano con utenti extraurbani;
2. Valutare l'opportunità di trasferire parte
degli uffici interprovinciali a Enna Bassa nel
medio lungo termine;
3. Creare le condizioni favorevoli alla realizza-
zione di collegamenti alternativi al trasporto su
gomma, così come previsto nella bozza del
nuovo P.R.G..
Le sopradescritte proposte di collegamento tra
Enna Alta ed Enna Bassa, naturalmente, si
dovranno integrare con la circolazione dei
mezzi pubblici già esistente nell'altopiano e con
la creazione, di una circolare interna ad Enna
Bassa (S. Caterina,  Pergusina, S. Anna, Enna
Mercato).
Infine, se un Piano del Traffico sarà varato, ad
esclusione delle opere infrastrutturali (marcia-
piedi, parcheggi, pensiline, o altro), potrà avere
successo se verrà preparato con estrema cura: 
- Effettuando una indagine conoscitiva per rile-
vare il numero dei potenziali utenti attraverso
sondaggi e valutarne la disponibilità all'uso del
mezzo pubblico. 
- Coordinando tutti gli interventi e le varie fasi,
ad opera di un gruppo costituito da pochi
esperti che dia l'indirizzo strategico; attivando
con congruo anticipo tutti gli enti e le strutture
coinvolti: Comune, Azienda di trasporto, Forze
dell'ordine, ecc..; che vada monitorando,
apportando gli opportuni correttivi man mano
che si evidenziano; 
- Dando ampia e costante pubblicità al proget-
to, sia mesi prima di adottarlo che dopo l'avvio,
con tutti i mezzi disponibili (T.V., stampa, radio,
manifesti, tavole rotonde con esperti, nelle
scuole, con le associazioni, ecc…), spiegando,
nella maniera più chiara e semplice, i vantaggi
concreti che i cittadini ne trarrebbero: brevi
tempi di attesa, tempi di percorrenza ridotti,
convenienza economica anche attraverso dei
confronti sui costi tra l'uso del mezzo privato e
quello pubblico, abbattimento degli scarichi
inquinanti,  dell'inquinamento acustico, dello
stress e così via. 

Movienbas
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Fare rientrare l'Ufficio delle
Entrate presso i vecchi locali dell'edi-
ficio dell'ex Intendenza di Finanza ad
Enna Alta e distaccare soltanto una
succursale presso l'attuale sede della
Pergusina. Questo, quanto richiesto
in una nota inviata agli organi di com-
petenza da parte del presidente del
Comitato Promotore per i diritti del
cittadino Gaetano Vicari. Secondo il
Comitato il trasferimento dell'Ufficio,
effettuato da alcuni mesi, creerebbe
non pochi disagi ai cittadini residenti
ad Enna alta che, per recarsi
all'Ufficio delle Entrate, devono
obbligatoriamente trasferirsi ad Enna
bassa. 

I disagi, poi, verrebbero
aggiunti all'assenza di una fermata
dell'autobus, alle difficoltà di viabilità
per raggiungere l'Ufficio, ad una
carente segnaletica della zona ed alle
difficoltà per acquistare le marche da
bollo richieste dall'Ente in un distribu-
tore vicino. Per questi motivi la nota
richiede il rientro dell'Ufficio nella
parte alta della città, senza trascurare
la parte bassa, in modo che nessuna
parte della cittadinanza sia disagiata
nel raggiungimento dell'Ufficio.

Giovanni Albanese

Il 26 giugno è la giornata internazionale
per le vittime della tortura. Argomento quanto
mai attuale dopo le terribili immagini di Abu
Ghraib, che hanno fatto il giro del mondo. A
dispetto però delle false dichiarazioni di sorpresa,
tutti  ne erano informati, fosse solo per il fatto che
da un anno almeno Amnesty International inviava
rapporti e denunce sull'argomento alla stampa e ai
governi delle potenze occupanti, Italia inclusa. 

Non si dimentichi che qui la Lega ha
impedito, circa due mesi fa, l'introduzione nel
nostro codice penale del reato di tortura.
Stabilendo che per potersi qualificare come tale, le
minacce e le violenze devono essere "reiterate".
Insomma, se lo fai una volta sola, è permesso tor-
turare. Con un emendamento passato alla
Camera, rischierebbe di entrare in vigore una
norma che, calpestando il diritto elementare all'in-
tegrità fisica e psichica della persona, legalizza la
violenza di Stato. Offende irreversibilmente la
dignità umana, ponendosi fuori dal diritto interna-
zionale. 

Amnesty International Italia ha chiesto al
governo Berlusconi di cancellare questa vergogna
entro la data del 26 giugno. La tortura è atto inac-
cettabile in sé, a prescindere dalla sua ripetizione
contabile. E sancirne in assoluto la pratica come
reato è  scelta di civiltà da parte di uno Stato, così
come quella di escludere la pena di morte dal pro-
prio codice. O prima o poi ci si deve aspettare
anche questa "esportazione di democrazia" dalla
generosa America di Bush?

Che si deve pensare? Che i ragazzi
pestati alla Diaz e alla centrale di Bolzaneto per il
G8 erano una prova generale prima del lancio del
nuovo prodotto? Facile immmaginare: le carceri si
riempirebbero di arabi da massacrare - niente di
strano, se già qualche giornale a suo tempo ha
urlato dalla prima pagina che "abbiamo 800 mila
ostaggi in Italia". Di disobbedienti, di ragazzi dei
centri sociali prima - facili da provocare ad arte
nelle manifestazioni -  di operai in sciopero poi, di
chiunque osi parlare male del governo o, Dio ne
guardi, asssociarsi per cambiarlo. Niente di strano,
visto che, solo a fiatare, ci siamo ormai abituati ad
accuse brutali del tipo "infami traditori complici di
Bin Laden". 

Gli annali del governo Berlusconi dimo-
strano che quando crediamo di avere toccato il
fondo, ci ritroviamo ancora più in basso. E che la
discesa che ci allontana dalla democrazia si fa sem-
pre più ripida e veloce. Ce la faremo mai a risalire?

Ci dobbiamo cominciare a preoccupare
sul serio? Verremo prima o poi desaparecidi? Se
continua così, prima che diventiamo del tutto un
paese sudamericano sotto il calcagno di Bush -
l'Europa ci giudica e comincia a temere il contagio
-  cominciamo a pensare (a meno che D'Alema e
Fassino finalmente non si sveglino) se non sia il
caso di rinunciare alla cittadinanza italiana, chiede-
re chessò asilo politico - magari a Zapatero… se
resiste.

Cinzia Farina

Il I° Circolo
Didattico De Amicis
ha presentato un
progetto di educa-
zione permanente
cosi titolato e rivolto
alle classi quarte del
plesso stesso, che
hanno realizzato
insieme alle inse-
gnanti Sigg.re
Timpanaro,Gallone,
Martorana e Messina
e con il coordina-
mento del Dr. Salvatore Lo Pinzino in
qualità di esperto esterno, un opu-
scolo che ripercorre la storia dei
castelli della provincia, venti in tutto e
non sono pochi, accennando alle loro
origini, al ruolo avuto nella storia della
provincia e dell'isola, alle loro attuali
condizioni ed agli eventuali progetti
per la loro salvaguardia. 

Il tutto nell'ottica di avvicina-
re i giovani ad un patrimonio cultura-
le, la cui conoscenza diretta li possa
portare ad amare, preservare e valo-
rizzare questa eredità nella piena
coscienza del loro valore storico. Dai

primordi alle invasioni arabe e nor-
manne, alla incisiva figura dello
"Stupor Mundi" Fedecico II, è tutto un
intreccio di storia e leggenda che si
dipana nel tempo, uno stimolo per
giovanissimi collaboratori e un'espe-
rienza di arricchimento ulteriore per
gli adulti coinvolti nel progetto e per
quanti vorranno farne parte leggendo
l'opuscolo, realizzato grazie al finan-
ziamento della Regione Sicilia,
l'Assessorato ai Beni Culturali ed il
Dipartimento regionale Beni
Culturali.

Giusi Stancanelli

- 20 -

Il 26 giungo del 1989 nasceva  l'AVO (Associazione
Volontari Ospedalieri) di Enna ed il 26 giugno scorso l'asso-
ciazione ha festeggiato i suoi 15 anni di attività.
Per ricordare in modo speciale la ricorrenza, sono state
organizzate una serie di attività con il patrocinio del
Comune e dell'Azienda Ospedalieri "Umberto I", come la
visita agli ammalati sia  nel vecchio che nel nuovo ospedale,
e agli ospiti del centro di accoglienza "Principe di Piemonte",
normali sedi operative dell'associazione. 

Fondata da Enzo Guarasci che ne guida l'attività
sin dall'inizio come presidente, l'AVO ha assorbito e ha dato
una organizzazione iniziale a venticinque persone che
hanno svolto attività di volontariato a favore dei malati
presso il presidio ospedaliero di Enna, spontaneamente e
senza alcun riconoscimento giuridico, sotto la guida morale
e spirituale di Mons. Francesco Di Vincenzo. Oggi l'Avo
conta ottanta volontari effettivi, quaranta tirocinanti e cin-
quanta volontari in aspettativa. Esiste al suo interno una
sezione Avo-Giovani, con circa quindici componenti che
svolgono prevalentemente attività di animazione nella ludo-
teca del reparto di pediatria.

"Questa avventura nel mondo della sofferenza, dei
bambini bisognosi e dell'incontro con gli anziani - dichiara il
presidente Enzo Guarasci - ci ha resi protagonisti di una
grande storia di solidarietà. Nonostante le mille difficoltà
riscontrate con la cultura ambientale, siamo andati avanti
con tenacia e costanza senza lasciarci demotivare, abbiamo
curato la nostra formazione con corsi annuali e con incontri
mensili, coinvolgendo medici ed esperti che  gratuitamente
ci hanno messo a disposizione la loro professionalità.".

L'Avo è iscritta nel registro generale della Regione
Siciliana del Volontariato, in conformità all'attuale normativa
nazionale e regionale sul volontariato. In occasione del 15°
anniversario dell'Avo di Enna, il 27 giugno si è tenuto un
incontro fra tutti i presidenti delle varie sezioni di Sicilia per
l'approvazione del nuovo Statuto regionale e l'elezione della
nuova figura del presidente Avo di Sicilia, recentemente isti-
tuita dal riassetto strutturale della Federavo, che ha deter-
minato la scissione della Sicilia e della Calabria, sinora riuni-
te in unica sezione.

Massimo Castagna

Ha riscosso enor-
me successo la commedia "Il
Bugiardo" di Carlo Goldoni,
portata sulla scena dal grup-
po teatrale del Liceo
Classico "Napoleone
Colayanni" di Enna lo scorso
lunedì 31 Maggio, presso il
cortile della soprintendenza
di Enna. La commedia è
stata curata in regia dai fra-
telli Elisa, Linda ed Angelo
Di Dio, mentre le musiche
originali sono state curate
da Francesco D'Angelo. 

Il gruppo teatrale,
che non è nuovo ad iniziati-
ve del genere, ha interpre-
tato la commedia nel miglio-

re dei modi, mettendo in
risalto quelle qualità difficil-
mente evidenziabili negli
ambienti scolastici e riscuo-
tendo grandi apprezzamenti
da parte del pubblico pre-
sente. 

Nello spettacolo,
inoltre, sono stati coinvolti
ben sedici studenti interpre-
ti e tre musicisti, a dimostra-
zione di un'attività che negli
anni è diventata quasi tradi-
zionale e sempre più attrat-
tiva per gli studenti, anche
grazie al forte impegno del-
l'insegnante Filomena
Camilleri.

Giovanni Albanese

E' stata festa all' “Habitat”;
dopo circa vent'anni, martedì 15 dalle
18 in poi in via degli Oleandri, nel più
centrale dei quartieri di Enna bassa,
circa settanta persone si sono ritrova-
te per una simpatica iniziativa, pro-
mossa dal Movienbas. Partita a bocce,
nel campetto attrezzato e poi gran
cenone  a base di salsiccia arrostita e
di ogni tipo di prelibatezze preparate
da ciascuno dei partecipanti, rigorosa-
mente tutti residenti nella zona.
Quindi tante chiacchiere, musica e
qualche passo di danza. 

Un modo per ripristinare
quella tradizione festaiola che la
comunità nascente, intorno agli anni
ottanta, timidamente stava facendo
affermare - chi ha dimenticato la festa
degli aquiloni o i campionati di calcio
juniores e seniores (anche femminile!)
? - nell'entusiasmo del cambiamento e
forse nella speranza di dar vita a qual-
cosa di diverso da un triste quartiere -
dormitorio.

Da allora di cose ne sono
cambiate; la zona si è espansa, sono
nate tantissime nuove abitazioni e
altre ne continuano a sorgere; ci sono
importanti strutture sportive; le stra-
de sono tra le più trafficate; è sorta la
cittadella universitaria e proprio in
questo quartiere è scoppiato il boom
degli alloggi per gli studenti fuori sede,
con relativa "questione dei fitti". Alla
zona si devono inoltre, alcuni dei più
scottanti punti del PRG ennese, la

nuova chiesa di S.Anna, già pronta ma
ancora priva di accesso (incredibile,
ma vero!!), e il tanto discusso parco
urbano che a ridosso dovrebbe poter
mettere radici.

Un fermento sicuramente
impensabile  per i primi pionieri. Ma,
al prezzo di un sempre più diffuso
clima di anonimato, troppo da grande
città e sicuramente ostativo alla for-
mazione di una forte identità di quar-
tiere. Ecco perché, come dicono dal
Movienbas, è nata questa iniziativa;
benevola provocazione e prima espe-
rienza di una auspicata lunga serie di
incontri ricreativi, sportivi e culturali
di quartiere, da vivere con lo spirito
dell'agape e della socialità.

Danila Guarasci

Il Castello di Lombardia
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Se c'è un gruppo portabandiera del "Blues
made in Sicily " sono sicuramente gli Adel's
puro malto di Caltanissetta. Il trio formato
da Diego Geraci (voce&chitarra), Fabio
Cinque (basso), Peppe Falzone (batteria),
ormai da ben 10 anni si è affermato nella
nostra bella Trinacria (e non solo); come
dice Rudi Rotta "…Portano in giro una musi-
ca che non è nuova, che non è originale, ma
che riesce a far ballare anche sedie e tavoli-
ni…"
Gli Adel's inoltre vantano inoltre numerose
partecipazioni con grandi musicisti del gene-
re; hanno diviso il palco con nomi  impor-
tanti del panorama nazionale e internaziona-
le come Rudy Rotta, Herbie Goins, James

Thompson, ecc. Gli Adel’s negli anni hanno
partecipato ai festival blues più importanti
della Sicilia, e al Pistoia Blues Festival
(Bluestation) del 1998. 

Nel corso dei quattro cd, in atto, il trio ha subi-
to una grande evoluzione. Nell'ultimo cd, ovve-
ro "Hot Rod Tracks", ascoltiamo delle sonorità
molto vicine a quelle dei chitarristi anni '50;
l'impronta degli Stray Cats (leggendaria band
Rockabilly anni'80) è sicuramente molto pre-
sente, ma ritroviamo anche molte altre influen-
ze, che mescolate allo studio dello strumento,
e l'immensa attività live, hanno portato gli
Adel's in vetta alle migliori band italiane.  
- Come mai il nome Adel's?
Diego: Dieci anni fa quando ci siamo formati
con l'intenzone di suonare nei locali, e nei
Pub, la birra che ci piaceva di più era
l'Adelscott. Poi in seguito ad alcuni cambia-
menti nel gruppo abbiamo accorciato anche
il nome. 
- Come possiamo definire il vostro gene-
re?
Fabio: Hot Rod.
Peppe: Custom Rock&Roll.
- Che influenza ha avuto Brian Setter
nella vostra musica?
Diego: E’ stato l'artista che ci ha indirizzato
verso una nuova strada. Prima dell'ultimo
album eravamo un tipico trio Power Rock
Blues Trio, poi abbiamo allargato un po' le
nostre vedute, e abbiamo trovato in Setter il
personaggio che media tanti mondi, riesce a
suonare bene il blues tanto quanto il rock, è
molto poliedrico.

Peppe: Ha influito nello stesso modo in cui
hanno influito tanti altri.
- Come preparate il repertorio?
Fabio: Non abbiamo una scaletta fissa, ma
vari repertori. Poi si suoniamo in base alla
serata e al pubblico che abbiamo davanti. Se
dobbiamo essere soft ci ispiriamo a
G.Vincent, se vogliamo essere più cattivi agli
ZZ Top. Se vogliamo essere più blues a Steve
Ray Vaughan.
- In quanti posti siete stati a suonare?
Fabio: In molti posti e troviamo persone che
ci fanno stare tanto bene dappertutto.
Abbiamo amici ovunque.
- Parlateci del vostro incontro con
B.B.King.
Diego: Siamo entrati in ginocchio chiamando-
lo "Papà, papà" o meglio "Nonno, nonno", lui
si è messo a ridere ovviamente e poi abbia-
mo parlato. La cosa che mi fa più ridere è il
fatto che ci aveva detto che non sarebbe più
venuto in Italia, qualche settimana fa ho visto
su un sito, che c'è una sua tappa di addio
all'Europa, a Perugia. BB King è uno che con-
tinuerà a suonare sempre, la sua forza è
quella lì .Pur avendo la sua età è sempre BB
King, lo applaudi per quello che ha fatto non
per quello che fa durante la serata.
- Quantè importante lo studio e l'attivi-
tà live?
Diego: 50% e 50%. Se ti alleni soltanto senza
applicare le cose che studi dal vivo non ha
senso. Bisogna rendere lo studio musicale,
non un puro esercizio. Lo studio va bene se
fatto con criterio.

William Vetri
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"Ma l'impresa eccezionale, dammi
retta, è essere normale". Proprio in questo
modo, parafrasando un celebre brano di Lucio
Dalla, è possibile sintetizzare l'iniziativa che il
Centro Don Milani sta portando avanti in una
delle aree più disagiate, ma anche più vive della
nostra città. "Loisir" è infatti il neologismo che
da il titolo ad una serie di iniziative che voglio-
no mettere al centro dell'attenzione dell'opinio-
ne pubblica e delle istituzioni l'importanza di
gesti  e momenti di normalità per combattere
ogni forma di dipendenza e di emarginazione.
Animatore e protagonista principale è Claudio
Faraci che quando fa ciò che gli riesce meglio, e
cioè l'operatore sociale, è veramente un trasci-
natore.

Moderatore dell'incontro il giornali-
sta, Flavio Guzzone esempio vivente di come lo
sport assolva ad una funzione insostituibile
nella formazione dei giovani e nella prevenzio-
ne alla devianza. Tra gli ospiti il direttore sanita-
rio della comunità Adelina, dott. Bellia, il diri-
gente del Sert di Enna dott. Dell'Aera, il presi-
dente del Coni Pregadio e l'assessore provin-
ciale allo sport e politiche sociali Rino Agnello. 
Assente invece, ma non è una novità, l'ammini-
strazione comunale, ufficialmente perché l'as-
sessore al ramo Luigi Carabotta è impegnato in
consiglio comunale. Al di là delle scuse ufficiali
con le quali i componenti dell'amministrazione
comunale si sottraggono sistematicamente al
dibattito, non riusciamo veramente a capire
quale sia la logica di questa assenza continua, se
non il rimarcare una totale incapacità di comu-
nicazione e, soprattutto, di operatività.
Insomma, se non si fa nulla, è chiaro che non si
ha niente da dire alla gente.

Pur tuttavia il dibattito non ha risenti-
to troppo di questa assenza, ormai cronica, è si

è sviluppato su due direttrici fonda-
mentali. La prima riguarda la consa-
pevolezza dell'importanza della
funzione sociale dello sport quale
palestra di vita reale. Dall'altro lato
la necessità di moltiplicare occasio-
ni e spazi in cui dare libero sfogo ad
una richiesta non solo di sport, ma
anche di momenti di aggregazione
con più strutture, più educatori e
più risorse finanziarie. E infatti non
possiamo che pensare non solo alla
situazione disastrosa degli impianti
sportivi ennesi, ma anche all'alto
costo che le società sportive e le
famiglie sono costrette a sopporta-
re per pagare i vari ticket. Non
tutte le famiglie ennesi possono permettersi di
mandare i propri figli alla piscina comunale,
specialmente quelle mono reddito. 

Per Stefano Dell'Aera, la necessità di
una rivoluzione culturale: "Enna si sta imbarba-
rendo ogni giorno di più. Bisogna riprendere la
cultura del dialogo e del confronto, perché non
è possibile fare a pugni per una precedenza o
vedere persone distruggere le proprie famiglie
a causa della dipendenza dai videopoker". Paolo
Di Venti, presidente provinciale della UISP,
chiede alle istituzioni una maggiore accessibilità
alle strutture sportive con una seria politica di
abbattimento dei costi. Claudio Faraci in chiu-
sura propone che queste giornate non siano un
fatto episodico ma l'inizio di una riflessione
comune e, soprattutto, di una azione concreta
che parta dal basso. "La vera rivoluzione italia-
na - sostiene Faraci - è il concretizzarsi del prin-
cipio di sussidiarietà, secondo il quale gli opera-
tori  e i cittadini non si accontentano di parteci-
pare alla scelta di chi dovrà poi realizzare i pro-

getti, ma sono loro stessi a progettare". 
Quindi l'impegno per la creazione di

un forum permanente che veda insieme, attor-
no allo stesso tavolo istituzioni, operatori e cit-
tadini, ma anche l'impegno per dotare la città di
piccoli impianti di quartiere attorno ai quali far
rinascere i quartieri stessi e, con essi, l'impegno
dei cittadini verso lo sport e per la salvaguardia
della propria città. "Quello che manca - sottoli-
nea Faraci - è un vero progetto per la città e a
questa mancanza dobbiamo fare fronte".

Prima di chiudere l’incontro Flavio
Guzzone ha sottolineato come la nostra città
sia paragonabile ad una miniera che racchiude
al proprio interno dei preziosissimi diamanti,
che però non si riesce a portare in superficie. I
diamanti sono rappresentati dalla centralità
della città, potenzialità enorme fino ad oggi ine-
spressa e non sfruttata. E dietro a tutto aleggia
il fantasma del palazzetto dello sport. Ma di
questa storia, parleremo un'altra volta.

Gianfranco Gravina

E' stato Matteo Giammona, del team
Nadir Palermo, il vincitore della prima edizione
del Duathlon di Proserpina, che si è svolto
Domenica 20 Giugno presso l'Autodromo
Pergusa, organizzato dalla società Triathlon Enna,
in collaborazione con il Consorzio Ente
Autodromo Pergusa ed il Coni provinciale, e
patrocinato dalla Provincia Regionale e dal
Comune di Enna. L'atleta siciliano ha chiuso la
prova in 1.59'54", all'interno dei quali ha alternato

10 Km di corsa, passando a 40 Km in bicicletta e
concludendo infine con altri 5 Km di corsa.
Durante la premiazione, cui erano presenti il pre-
sidente regionale della Federazione Italiana
Triathlon Maurizio Primerio, il presidente del Coni
Roberto Pregadio e l'assessore comunale allo
sport Luigi Carabotta, è stato assegnato anche il
titolo regionale della specialità, essendo la manife-
stazione valevole come Trofeo del Sud e come
prova del Campionato italiano. 

La manifestazione, che ha visto alla par-
tenza circa un centinaio di partecipanti nel
corso della giornata, è stata arricchita da
vari intrattenimenti per il pubblico. Una
nota di gradimento speciale è arrivata
proprio dal presidente regionale della FIT,
Maurizio Primerio, il quale ha espresso il
suo forte compiacimento sull'Autodromo
pergusino, riconosciuto come luogo idea-
le per organizzare manifestazioni di alto
livello, sia dal punto di vista strutturale che
logistico. Una specialità che, quindi, sem-
bra già aver piantato le radici per divenire
una competizione tradizionale della sta-
gione sportiva ennese.

Giovanni Albanese

Piazza Armerina - Sono stati di scena
in contrada Ronza circa 120 concor-
renti, che si sono dati battaglia all'inter-
no di un percorso di 5300 metri per
conquistare il 1° Trofeo Pietre
Incantate, valevole come quarta prova
di Coppa Sicilia di MBT Cross
Country. 
La gara, organizzata dalla MTB Club
Enna in collaborazione con il Centro
Giovanile di Avviamento di Enna, è
stata vinta dal ragusano Alessandro
Migliore del team MTB Ragusa. 
Buone le prove degli ennesi, maggior-
mente rappresentati da Vincenzo
Salerno, che si è piazzato al secondo
posto nella categoria Juniores, e da
Marco Stella e Matteo Salerno, che
hanno raggiunto dei piazzamenti sod-
disfacenti. La gara è stata titolata anche
quale Memorial Filippo Scarlata, cicli-
sta ennese scomparso qualche mese fa
mentre si allenava proprio su questo
percorso.

G. A.

Gli ospiti del Loisir Fest



PRECISAZIONE
DELLA REDAZIONE
E' la terza volta che i signori
Michele Lodato e Antonio
Russo (se così si chiamano) ci
inviano una lettera di protesta
per il cattivo funzionamento
del vecchio pronto soccorso
dell'Ospedale Umberto I di
Enna. Nella missiva i due firma-
tari attaccano non solo i disser-
vizi che hanno rilevato, ma
anche l'operato del primario
dott. Giovanni Nicotra apo-
strofandolo con epiteti irripeti-
bili e illazioni pesanti.
Noi di Dedalo, lo ripetiamo
per l'ultima volta, siamo pronti
ad ospitare suggerimenti e
proteste, ma mai offese e illa-
zioni gratuite. Proprio per i
motivi sopracitati, non pubbli-
chiamo neanche questa volta la
lettera dei signori Michele
Lodato e Antonio Russo,
ammesso che questi nomi
siano veri.
La critica, anche pesante, è
bene accetta, ma le offese mai.

Il Direttore Responsabile

TROPPI TUMORI: 
PERCHÉ NON CONTROLLARE ENNA?
Non avrei mai voluto scrivere queste parole, ma
purtroppo abitiamo ad Enna dove vi sono poteri
occulti e alla conclusione anche stupidi. Da qual-
che anno in qua si è alzato notevolmente il tasso
tumorale e come al solito le forze politiche non
sono capaci a controllare il territorio ennese da
cima a fondo.
Da cittadino dico che ad Enna non vi è tanto inqui-
namento, grosse ciminiere che possono inquinare
l'aria ed essere eventualmente una causa di mor-
talità tumorale. Ciò che è noto agli occhi di tutti è
che l'unica zona ad alto rischio della città è la Zona
Monte, ma grazie ai nostri politici (da sinistra a
destra) non si è fatto nulla, tutto tace.

Mi domando: lo Stato esiste? Il Prefetto dove vive,
cosa vede? Il Sindaco, il Presidente della Provincia
e i deputati che Enna ha eletto vanno farse solo a
caccia di voti e non di radiazioni?
Perché non si è mai fatta una Banca Dati per con-
frontare le percentuali? Ecco i poteri occulti e stu-
pidi, perché, cari politici, ottenuto il prossimo
chissà…..
Mi ricordo che il reparto oncologico di Enna era
solo un consultorio, oggi non bastano più tutti  i
posti letto.
Lettore, se leggi questa lettera può anche non
interessarti nulla, ma sappi che questa è la pura e
semplice realtà, nuda e cruda.

Francesco Cannarozzo

PRECARIE CONDIZIONI DELLA STRADA

EXTRAURBANA N.35 (C.DA CIRNESI)
Ill.ma SV, il sottoscritto in quanto residente in c.da
Cirnesi (strada extraurbana n.35), con la presente
vuole evidenziare per l'ennesima volta la pessima
transitabilità che riserva nella specificata strada in
oggetto.
Al problema permanente del manto stradale è
sopraggiunto quello delle sterpaglie che riducono
ai minimi termini la visibilità, aumentando di con-
seguenza il rischio di incidenti. Si fa presente che
la strada è transitata giornalmente non soltanto

dai residenti ma anche dai pendolari dei paesi limi-
trofi, ritenendo quindi opportuno inserirla in una
lista di priorità per quanto riguarda la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria.
Nel rispetto di coloro che assolvono in piena
regola ai doveri di cittadini e prima che qualcuno
di questi subisca le conseguenze di incuria da
parte dell'amministrazione comunale, auspico che
mi venga data una risposta seria che veda concre-
tizzarsi la più semplice regola dei diritti, il servizio
da parte delle istituzioni.

Maurizio Fidotta
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Il sindacato pensionati
della FNAP/CNA comunica ai
pensionati che dalle informazioni
avute dalla Regione Sicilia con la
pubblicazione sulla G.U.R.S. n.24
del 04 giugno c.a. sul nuovo crite-
rio di esenzione sulla assistenza
sanitaria diagnostica strumentale,
di laboratorio, farmaci, ecc., tutti i
pensionati ed i cittadini per poter
usufruire delle esenzioni debbono
essere in possesso della certifica-
zione ISEE (indicatore situazione
economica equivalente, che l'as-
sessore regionale alla sanità, prov-
vede con proprio decreto a fissa-
re il valore dell'ISEE al di sotto del
quale si applica il regime dell'esen-
zione dalla partecipazione al costo
delle prestazioni sanitarie.

L'esenzione può essere
fatta valere solo previa esibizione
di idonea certificazione ISEE da
parte degli aventi diritto. Con il
decreto di cui al comma 2 viene
fissato previo parere favorevole
della competente Commissione
Legislativa dell'A.R.S., l'importo
dei tickets per tipologia, per i sog-
getti appartenenti a nuclei familia-
ri con ISEE superiore al valore fis-
sato ai sensi del comma 2.

In attesa che il decreto
dell'Assessore alla Sanità diventi
operativo sull'individuazione del
criterio di esenzioni, il presidente
della FNAP/CNA Pensionati,
Biagio Messina, invita tutti i pen-
sionati ed i lavoratori a recarsi
presso la sede Caaf della
FNAF/CNA sita in Enna via
Villadoro, 11 e presso tutte le sedi
comunali, per il rilascio gratuito
del certificato ISEE, per potere
usufruire dell'esenzione sanitaria
degli aventi diritto.

Il Presidente Messina,
nel contempo, esprime un giudi-
zio negativo sul Governatore
Regionale Cuffaro, che ha conge-
lato improvvisamente quanto pre-
visto dal suddetto decreto, crean-
do ancora una volta nel giro di
qualche mese confusione in mate-
ria di esenzioni. I cittadini vogliono
dal Governo Regionale più traspa-
renza e servizi adeguati soprattut-
to per le fasce più deboli della
società, e non sarà permesso a
nessuno di barattare sulla salute e
sui bisogni dei cittadini con le
beghe politiche ed elettorali da
qualunque direzione provengano.

Biagio Messina (FNAP/CNA)

Per il secondo anno consecutivo la manifestazione "Enna-Percorsi"
con musica, pittura, scultura, poesia, antiche preghiere. La manifesta-
zione nata da un'idea di Rosalba Fonte e Patrizia Ayosa vede la parte-
cipazione di tantissimi artisti locali e non ha avuto inizio il 23 giugno e
si concluderà il 9 luglio. "Enna-Percorsi" quest'anno si arricchisce di
momenti particolarmente interessanti,
come il ricordo di Emanuele Fonte, gior-
nalista che per 50 anni ci ha raccontato
giornalmente le vicende della città e della
provincia.
Emanuele Fonte verrà ricordato giorno 1
luglio alle ore 19 presso la Sala Cerere; in
quell'occasione sarà presentato un libro a
lui dedicato e una mostra sui pezzi più
importante del compianto giornalista
ennese. Il volume intitolato "Una vita per
Enna: amori e passione di Emanuele
Fonte giornalista".
Il testo nasce da un'idea della figlia
Rosalba e raccoglie numerose testimo-
nianze di diverse persone che hanno  voluto rendere omaggio all'uo-
mo Fonte con parole di affetto. Alla presentazione del libro sarà pre-
sente Mario Ciancio direttore del quotidiano La Sicilia.
Dal 6 al 9 luglio presso la Galleria Civica si terrà una mostra - docu-
mentazione di articoli e immagini dello scomparso giornalista dal
tema "Ieri era cronaca, oggi è la storia".
"Da figlia - ha spiegato Rosalba Fonte - mi auguro che questo sia solo
un punto di partenza per un progetto che spero si realizzi al più pre-
sto, vale a dire la creazione di un premio giornalistico. Credo che sia
il modo migliore per onorare la figura di mio padre."

Massimo Castagna
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PALAZZO TRIGONA RITROVA 17 MILIONI DI EURO
Piazza Armerina - Grazie all'intervento dell'Assessore Regionale ai Beni
Culturali, Fabio Granata e di Legambiente il Palazzo Trigona rientra
nelle voci specifiche del  piano 2004-2006. Si tratta del più importante
stanziamento
destinato ad
interventi di
restauro e ad
attività culturali
nel prossimo
t r i e n n i o .
Questo inter-
vento dà attua-
zione alla legge
n. 662/96 in
base alla quale
una quota degli utili derivante dall'estrazione del Lotto del mercoledì
deve essere destinata al Ministero per i Beni e le Attività culturali.
"Credo sia essenziale conservare il nostro patrimonio storico. - ha
dichiarato l'On. Granata - Dobbiamo puntare sull'arte e sulla cultura
per migliorare non solo la qualità della vita sul nostro territorio, ma
anche per affermare un modello italiano di sviluppo".

PERSONALE DI BIAGIO MILANO
Personale di Biagio Milano presso la sacrestia della parrocchia di
S.Bartolomeo. L'interessante mostra, nella quale l'artista ennese ha
potuto mettere in evidenza le sue capacità tecniche ed espressive,
ha riscontrato una buona affluenza di visitatori. 
L'artista si accosta alla pittura ad olio, ritraendo un mondo costitui-
to da semplici cose (fiori, frutti, paesaggi, figure religiose e ritratti),
che traduce attraverso un linguaggio spontaneo e personale e rap-
presenta in modo fiabesco e descritto con colori accesi. Su di lui si
esprime con parole lusinghiere il professore Angelo Malaguarnera:
"Biagio Milano è un forte appassionato di pittura che, spinto dal desi-
derio incontenibile di "fare arte", dedica alla pittuta il suo tempo
libero. E' straordinario come da autodidatta s'immerge nell'atmosfe-
ra incantata dei colori per esprimere i sentimenti, le emozioni, le
sensazioni della vita e della natura".

CONSEGNATI I LAVORI PER IL COMPLETAMENTO
DELLO SVINCOLO SULLA A-19 
Enna - Consegnati alle imprese aggiudicatarie tre importanti lavori che
andranno a potenziare notevolmente la rete infrastrutturale dell'agglo-
merato industriale di Dittaino. A darne notizia è stato il presidente del
Consorzio Asi di Dittaino Gaetano Rabbito. I lavori comprendono il
completamento dello svincolo autostradale sulla A-19, il completamen-
to del centro direzionale ed il ripristino e la manutenzione ordinaria
degli impianti di illuminazione esterna all'asse industriale. "Seguiremo
con molta attenzione i lavori, affinchè vengano conclusi nei tempi pre-
stabiliti - ha dichiarato Rabbito - Entro l'anno sarà inaugurato lo svinco-
lo autostradale sulla A-19, mentre con gli altri lavori andremo a fornire
e garantire più servizi alle imprese insediate ed insedianti".

INSIEME PER GLI ALTRI
Enna - E' iniziato il 14 Giugno il GREST all'Istituto canossiano di Enna in
P.zza S. Tommaso, iniziativa di un brillante gruppo di giovani ennesi  volon-
tari formati da Madre Silvana ed esperti animatori. Il lavoro svolto duran-
te l'inverno dall'Associazione "Crescere insieme", con i vari laboratori
rivolti ai giovani della città, che nella struttura del Collegio di Maria
Maddalena diretto dalla Madre Superiore Suor Jolanda,trovano un forte
contributo scolastico e ricreativo, nonché quell'affiliazione che è principio
sacro della stessa associazione. Numerosi sono gli iscritti e purtroppo per
questioni logistiche molte anche le riserve, tutti sono stati attratti dal
sapere i propri figli in mano ad esperti come il gruppo giovani animatori
tra Mario, Maria Pina, Concetta,  Mariangela, Sabrina, Ilenia ecc.. Nutrito
il gruppo d'insegnanti che per tutto l'inverno ha seguito i ragazzi: Rosita
Di Natale, Lia Tamburella, Luisa Gardali, Rossana Fulco, Maria Presti,
Samoha Leonardo Lo Vecchio, Maria Josè Buscami.

4 MILIONI DI EURO DESTINATI ALLE COMUNITÀ MONTANE
Enna - Missione romana dell'Ass. al Bilancio Vincenzo Capizzi, presso il
Ministero degli Interni; l'amministratore ha ottenuto delle somme destina-
te all'Ente, ma inutilizzate dal 1999. Dopo quasi 5 anni, quindi, la Provincia
Regionale di Enna ha potuto ottenere circa 4 milioni di euro, somme desti-
nate alle comunità montane. "Sarà una boccata d'aria per le casse dell'Ente
- ha commentato Capizzi - soprattutto in questo momento in cui né la
Regione né lo Stato ha provveduto ad erogare i trasferimenti per l'anno
finanziario 2004." Tale somma eviterà all'Amministrazione di ricorrere alle
anticipazioni di cassa risparmiando sui costi dovuti al pagamento degli inte-
ressi bancari, potendo così coprire le spese sostenute negli anni scorsi. 

INTERPORTI SICILIA SPA E MAGAZZINI GENERALI DI PADOVA

POSSIBILI PARTNER DELLA SOCIETÀ AUTOPORTO DI DITTAINO
Assoro - La Società Interporti Sicilia Spa e i Magazzini generali di
Padova potrebbero aderire alla costituzione della Società Autoporto di
Dittaino e del Centro Sicilia. Le due importanti società si andrebbero
ad aggiungere ai partner locali, la Provincia Regionale, il Consorzio Asi
di Dittaino, la Cna, l'Assindustria Provinciale, la Camera di
Commercio, i comuni di Enna e Assoro. Le adesioni sembrano quasi
certe, dopo il sopralluogo effettuato nei giorni scorsi da parte di alcu-
ni dirigenti delle due Società nell'agglomerato di Dittaino, che è stato
favorevolmente giudicato per le sue notevoli potenzialità logistiche ed
infrastrutturali per quanto riguarda il mercato siciliano, in vista del
2010 quando quest'area diventerà mercato di libero scambio e la Sicilia
potrebbe recitare un ruolo di fondamentale importanza.
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L'Istituto Industriale
"Ettore Majorana" riprenderà le
attività del nuovo anno scolastico
nella propria sede. E' questa la
notizia che tutti aspettavano da
quando lo scorso marzo l'edificio
era stato improvvisamente eva-
cuato. A comunicarla è stato lo
stesso Presidente della provincia,
Cataldo Salerno, che in una riu-
nione tenutasi all'istituto profes-
sionale maschile a Piazza
Armerina ha anche precisato che
sono state già avviate le pratiche
presso la protezione civile per lo
smantellamento dei containers. 

A queste conclusioni si è
giunti dopo aver ascoltato gli
esperti della stessa protezione
civile. Il Presidente della
Provincia, nel corso della riunio-
ne, ha precisato che l'unica parte

della struttura che in effetti pre-
senta carenze strutturali impor-
tanti è quella centrale-posteriore
ma che può essere recuperata
con interventi mirati al consolida-
mento. Tutto il resto dell'edificio
può essere messo in sicurezza in
un paio di mesi e con una spesa
che si aggira intorno ai 500.000
euro già, peraltro, reperiti. 

La preside del Majorana
Lucia Giunta, che si è battuta
assieme a tutta la classe insegnan-
te, al rappresentante dei genitori
Scibona e che ha sempre creduto
in un esito positivo della vicenda,
ha chiesto un ulteriore intervento
al Presidente Salerno al fine di
rilanciare l'immagine del più gran-
de istituto della provincia.

Iside Castagnola

L'edizione 2004 di "Cortili
e Balconi Fioriti" svoltasi a  Piazza
Armerina,  ha visto impegnati gli
alunni dell'ITIS di Piazza Armerina
nel presentare i risultati delle attività
svolte nell'ambito del progetto
"Impariamo a Compostare" finanzia-
to dall'Ufficio del Commissario
Straordinario per l'Emergenza Rifiuti
in Sicilia, e attuato in partenariato
con la Società Consortile Rocca di
Cerere, la  Provincia Regionale di
Enna, il GAL Terre del Sosio e la
Società Sicilia Ambiente S.p.A.

I ragazzi hanno distribuito
gratuitamente ai cittadini e ai nume-
rosi turisti presenti, sacchetti conte-
nenti il "compost" prodotto in
Istituto ed ottenuto attraverso il rici-
clo di materiale secco ed umido
proveniente da RSU (rifiuti solidi
urbani).

Indicazioni e consigli utili
sono stati forniti sull'impianto e la
realizzazione di piccole compostiere
ad uso domestico per l'ottenimento
di questo prodotto e al suo naturale
impiego come concime di qualità. 

Per la Preside Lucia Giunta
"Nonostante tutte le difficoltà vissu-
te dall'Istituto in quest'ultimo perio-
do, grazie alla fattiva e puntuale col-
laborazione della Rocca di Cerere,
partner e direttrice di progetto, oggi
viene raggiunto uno degli obiettivi
fissati dal progetto che è quello di
promuovere e sensibilizzare la

popolazione verso nuove forme e
nuovi possibili processi di riutilizzo
dei nostri RSU".

Il progetto formativo si
conclude con la realizzazione di un
seminario aperto al pubblico e
intende raggiungere altri importanti
obiettivi: 
- Fornire nuove possibilità ed indi-
rizzi agli allievi per l'inserimento nel
mondo del lavoro nel campo delle
attività connesse con la produzione
e l'utilizzazione del compost, un set-
tore, ove il fabbisogno di tecnici pre-
parati è elevato, trasferendo cono-
scenze e competenze tecniche e
professionali sul processo di compo-
staggio.
- Realizzare un laboratorio di studio
e di ricerca permanente, presidio sul
territorio per le tematiche divulgati-
ve connesse al settore rifiuti.
- Realizzare un centro per la realiz-
zazione di compost di qualità, capa-
ce di fornire assistenza tecnica alle
amministrazioni comunali, agli ope-
ratori locali, ai cittadini/e.
- Far crescere in modo significativo
la conoscenza e la sensibilizzazione
degli allievi nei confronti della tutela
e salvaguardia dell'ambiente creando
un consenso informato nei confronti
degli impianti di compostaggio.
- Valorizzare le iniziative locali
riguardanti la pratica del compostag-
gio.

R.D.

Sull'onda di quanto
era successo a San Giuliano
di Puglia per effetto del ter-
remoto, anche la scuola
elementare "Giovanni
Verga" di Calascibetta,
forse anche per infiltrazio-
ne di acqua, agli inizi del-
l'anno scolastico si rivelò
non del tutto sicura dal
punto di vista statico. 

I genitori, riunitisi
in comitato e capeggiati da
Piera Di Termine, intrapre-
sero forme di lotte abba-
stanza forti non mandando i

figli scuola e mettendo di
fronte alla loro responsabi-
lità l'intera amministrazione
comunale che, forte di una
relazione dell'ing. Elio Lo
Giudice, affermava  che il
piano terra e il primo piano
erano perfettamente fruibi-
li, ma non l'ultimo, perché
effettivamente pericolante.

L'amministrazione
Lo Vetri, recepita l'inade-
guatezza della struttura
scolastica, si è mossa con
celerità seguendo passo
passo tutto l'iter burocrati-
co per il reperimento delle
somme necessarie  alla sicu-
rezza. 

"L'impegno è stato
premiato - dice l'assessore
comunale alla pubblica
istruzione Salvatore
Catalano - perché, proprio
il 25 giugno, si è svolta la
gara d'appalto presso il
Genio Civile per l'adegua-

mento della sicurezza della
scuola". Il finanziamento
straordinario, circa 200mila
euro, è stato concesso dalla
Regione, ma il progetto, il
capitolato e tutti gli atti
necessari per indire la gara,
sono stati predisposti dai
tecnici del Genio Civile. 
La gara d'appalto è stata
aggiudicata dall'impresa
Ferdinando Ingrà di Enna,
che inizierà i lavori il 5
luglio, per completarli entro
tre mesi.  Quindi, molto
probabilmente, se verranno

rispettati i tempi, la scuola
potrà essere completamen-
te usufruibile sin dall'inizio
del nuovo anno scolastico. 

"L'amministrazione
comunale - continua
Catalano - a completamen-
to dei lavori affidati al Genio
Civile, sta partecipando,
mettendo a disposizione
dello stesso 65mila euro
per porre rimedio a tutte
quelle carenze non previste
nel finanziamento regionale,
allo scopo di ottimizzare al
massimo lo standard di sicu-
rezza della scuola". 

S o d d i s f a z i o n e
grande, dunque, da parte
dell'assessore Catalano, che
sottolinea anche l'impegno
del sindaco Lo Vetri e del
presidente del consiglio
comunale, Salvatore Cuci,
per la riuscita dell'importan-
te opera di risanamento.

Pietro Lisacchi
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Sarà finalmente demolita, nei pros-
simi mesi, la baraccopoli di via San Simone
situata alle pendici del Castello nella zona
nord di Nicosia. Con ordinanza del 7 giugno
l'Ufficio Tecnico Comunale, ha intimato ai
proprietari delle baracche la rimozione e lo
sgombero di esse entro 90 giorni. 

La rimozione di queste baracche è
determinata dalla presenza di amianto,
sostanza considerata illegale in quanto
causa imputabile di tumori polmonari.

Disposte tra due tornanti, lungo la
strada che collega il quartiere storico di
Santa Maria Maggiore con il bivio di contra-
da Crociate, le sette baracche, realizzate
abusivamente negli anni scorsi, sono da
tempo utilizzate come deposito di mezzi ed
attrezzi e non risultano abitate.

Già nel 2003, su richiesta della
Guardia di Finanza, erano stati effettuati dei
sopralluoghi per rilevare eventuali abusi

edilizi compiuti dai privati
sul terreno che risulta esse-
re di proprietà comunale.

In conseguenza
del pericolo presente
l'Assessore ai Servizi
Liborio Scillia, ha dato inca-
rico all'Ufficio Tecnico
comunale di effettuare  i
sopralluoghi nella zona e di
predisporre l'ordinanza di
rimozione e sgombero a
carico dei privati, che
hanno occupato il suolo.

Tra le possibili
soluzioni di utilizzo che si
intende fare dell'area lo
stesso Assessore indica che
saranno adottate misure volte a bonificare
la zona per renderla più gradevole ai citta-
dini e a chiunque da questa via si volesse

recare a visitare il Parco Urbano del
Castello.  

Luigi Calandra

Una mostra-mercato. E' l'iniziativa realizzata
dal primo circolo didattico "Europa". "La scuola che uni-
sce" è il titolo della manifestazione, che celebra la chiu-
sura dell'anno scolastico 2003/2004.

La festa è un evento che si ripete da più anni.
L'iniziativa è nata dalla volontà di concretizzare il rap-
porto scuola-territorio, come simulazione della logica di
mercato. E' il principio del "learning by doing", "impara-
re facendo": i bambini cominciano a comprendere l'im-
portanza del lavoro ed il funzionamento dei meccanismi
di mercato, che da grandi si troveranno a fronteggiare.

La mostra-mercato, realizzata grazie al diretto-
re didattico Filippo Aleo, ha ospitato diversi stands, for-
niti dal Comune. Ceramica, oggettistica, pittura e persi-
no fotografia digitale, sono le attività portate avanti dai
bambini. Ma, la novità di questo anno è stata la grande
partecipazione delle famiglie. 

I genitori si sono prestati attivamente anche
come venditori, assieme ai figli. Anche i bambini delle
scuole dell'infanzia hanno contribuito con i loro lavoret-
ti. C'è stato un coinvolgimento di diversi plessi di scuo-
le elementari e dell'infanzia: Europa, Leonardo Sciascia,
V.le della Repubblica e C.so Italia.

La due giorni è stata allietata da attività espres-
sivo-motorie, come: danze, cori, esibizione di gruppi
folkloristici e giochi. E' stata disputata anche una partita
di calcio genitori-alunni. Intenso il flusso dei visitatori
che hanno avuto modo di gustare, come in una sagra,
cibi e dolci. 

Il circolo didattico "Europa" è una delle prime
scuole pilota, per l'utilizzazione dei finanziamenti Pon
(programma operativo nazionale) e Por (programma
operativo regionale), la cui ricaduta è positiva per il
miglioramento dell'offerta formativa.

Un'ulteriore novità è rappresentata dall'inseri-
mento dei ricavati nella voce di bilancio attivo. Questa è
la scuola che risponde alle riforme e si inserisce attiva-
mente nel territorio.

Iriza Alma Orofino

Quando il poliziotto ha tira-
to fuori dallo zainetto, insieme alle
scatolette di carne e a un pacco di
pasta, anche un barattolo di Nutella,
al bimbo sono venuti i lucciconi agli
occhi: "Vi prego - ha implorato -
lasciateci almeno la Nutella". E' stato
a quel punto che tra gli agenti e i
clienti presenti all'interno del super-
mercato è calato il gelo. Alle lacrime
del piccolo si sono aggiunte quelle
degli altri quattro fratellini e della
mamma. "L'ho fatto per i miei figli" -
ha spiegato la donna con la voce rotta
dal pianto. "Volevo offrire loro un
pranzo degno di questo nome per la
festa di Natale". 

Non è il canovaccio di una
novella di Verga, scritta alla fine
dell'800, ma una vicenda di cronaca
avvenuta ieri, nell'ultimo Natale. Un
dramma dell'indigenza ambientato in
provincia di Enna, nel cuore di quel
triangolo della povertà che, con
Caltanissetta e Agrigento, occupa sta-
bilmente gli ultimi posti delle gradua-
torie italiane sullo sviluppo economi-
co e l'occupazione. 

E questa storia di miseria e
di emarginazione non è un fatto isola-
to se si pensa che a Villarosa, un
comune di appena 5000 abitanti, nel-
l'ex istituto delle suore canossiane,
settimanalmente entra in funzione la
mensa dei poveri gestita dai volontari
della Caritas. 

A frequentarla sono circa
una cinquantina di persone tra grandi
e piccoli (a volte intere famiglie), che

con timidezza e molto spesso con un
filo di rossore in viso, si presentano
per consumare un intero pranzo che
molto spesso a casa loro fanno fatica a
mettere insieme. Oltre una cinquanti-
na di famiglie sono inoltre seguite ed
assistite dai servizi sociali del comune. 

Il pacco viveri, un sostegno
per pagare le bollette della luce e
soprattutto le medicine non mutuabi-
li. Altri, invece, sostengono i parroci e
gli operatori, per dignità, per mancan-
za di coraggio, nascondono la loro
povertà, soffrendo in silenzio per non
fare trapelare nulla fuori dell'ambito
della famiglia. 

"Basta a volte una malattia
improvvisa - sostiene una volontaria
della caritas - del capo famiglia, senza
reddito fisso, per mettere in crisi l'in-
tero nucleo familiare. Ed è capitato.
Ma quanti sono i casi che a noi sfuggo-
no"? Ed è un interrogativo che si pon-
gono anche Mons. Salvatore Stagno,
parroco della Chiesa Madre, e Don
Rosario Pirrello, parroco
dell'Immacolata. Si è ipotizzato, con
gli addetti, che circa 750 persone
vivono nell'indigenza. 

Se questo numero  è verosi-
mile, significa che a Villarosa il 15%
della popolazione è in uno stato di
assoluta povertà. Un dato che
dovrebbe fare riflettere e che sicura-
mente si aggraverà ancora di più, se si
considera che da luglio il comune non
avrà più a disposizione fondi per il
reddito minimo d'inserimento.

Pietro Lisacchi

La Baraccopoli



“We have a dream!”. L’abbiamo
sentito dire da gente che con una maschera
sul viso dice spesso la verità, gente che dà
emozioni e momenti di serena allegria, l’ab-
biamo sentito dire da audaci Donchisciotte
che non indietreggiano neanche se dinanzi a
loro c’è una montagna di rozza indifferenza.
L’abbiamo sentito dire da tanto tempo, ma
ogni volta con sempre meno speranze e
sempre più rabbia.  

Dal 1968 lo hanno detto e ribadito:
la Compagnia “Le Maschere” poi diventata
Compagnia Filodrammatica “Tano Valenti”,
la Compagnia “Amici del teatro”, la
Compagnia teatrale “Stabile dei Nomadi
Luigi Rubino”, la Compagnia “Teatro
Giovani”, la Compagnia “Madonna S. S. della
Catena”, la “Nuova Compagnia Teatrale Il
Canovaccio”. Particolarmente battaglieri
sono stati i componenti della
Filodrammatica “Tano Valenti”, lo hanno
detto sui giornali, lo hanno scritto in un
libro, lo hanno denunciato prima e dopo
ogni recita, lo hanno trattato in un conve-
gno, lo hanno gridato in faccia a tutti i
Sindaci che si sono succeduti dal 1973 in poi. 

“Noi abbiamo un sogno”: il loro
sogno (e quello dei cittadini leonfortesi) è il
teatro comunale. Mai nessuno ha detto loro
che quello del teatro fosse un sogno irrealiz-
zabile, anzi tutti i candidati a sindaco l’hanno
inserito nei programmi elettorali, ma nessu-

no finora  ha mantenuto le promesse. 
Quindi i nostri volenterosi e bravi

attori si sono arrangiati in locali di fortuna: il
salone della SS. Annunziata, la sala dei P.P.
Cappuccini, l’Auditorium del Liceo
Scientifico, l’Auditorium del plesso Verga, la
sala della Matrice, la sala  del Collegio di
Maria, l’aula magna della Scuola Media D.
Alighieri, la palestra della Scuola Elementare
F. Liardo, La Chiesa Madre, la cripta del SS.
Salvatore, tutti locali poco adeguati e
comunque concessi con difficoltà e poco
adatti alle esigenze recitative e non rispon-
denti alle nuove norme sulla sicurezza dei
locali pubblici. 

Una dopo l’altra, come le foglie in
autunno sono cadute le proposte che man
mano venivano fatte per risolvere il proble-
ma: prima il cinema Roma, in seguito il cine-
ma Diana, dopo l’ex Scuderia, poi l’ex
Consorzio Agrario, poi ancora il teatro
Tenda (ultimamente tornato in auge  come
soluzione possibile).

C’è chi di dice che ciò sia avvenuto
per insensibilità, chi per inettitudine, chi per
incompetenza, chi per incapacità, chi per
ignoranza, chi per rozzezza, chi  per interes-
si: il cinema Roma, che segnò l’epoca d’oro
del teatro a Leonforte, si è perso un po’ per
ignavia, un po’ per esigenze burocratiche, un
po’ per la moderna legislazione sulle sale
cinematografiche. L’acquisizione del cinema

Diana è stata sfacciatamente festeggiata in un
comizio pubblico: peccato che un operoso
gestore di supermercati l’aveva comprato il
giorno prima. La pratica di acquisto della
Scuderia di piazza Branciforti non è andata
avanti perché il tecnico dell’UTE non ha
potuto effettuare i rilievi e la stima in quanto
non ha trovato le chiavi per entrarci! L’ex
Consorzio agrario di via Della Resistenza è
stato bocciato dagli stessi addetti ai lavori, e
del cosiddetto Teatro Tenda meglio stendere
un velo pietoso sulle sue vicende di come è
nato e,soprattutto, di come è stato gestito.

Attualmente a Leonforte l’attività
teatrale langue e le luci della ribalta si accen-
dono sporadicamente, solo l’entusiasmo dei
giovani attori della Compagnia “Il
Canovaccio” dal palcoscenico di Nissoria
mantiene viva la tradizione e tanti leonforte-
si li vanno ad applaudire anche in “esilio”.

Sembra svanita anche la voglia di
lottare o forse c’è una fondata fiducia che
l’attuale Amministrazione Comunale  prima
o poi  risolverà il  problema: sarebbe  il caso
di approntare un progetto di una struttura
polifunzionale che dia risposte non solo agli
appassionati di teatro o di cinema ma anche
alla comunità per manifestazioni di pubblico
interesse. Questo darebbe a Leonforte un
segno tangibile di cultura e di civiltà: e non è
poco!

Enzo Barbera
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Walter Baseggio - centrocampista
dell'Anderlecth, con cui ha un contratto fino
al 2008, e della nazionale belga - per il
secondo anno consecutivo è in vacanza a
Pietraperzia. 

Il campione italo-belga attualmente
è ospite dei nonni della moglie originaria di
Pietraperzia, Rosalba Selvaggio. Baseggio,

26 anni il 19 agosto, ha trenta presenze nella
nazionale belga. Al suo attivo anche sessan-
ta partite nelle coppe europee, 220 presen-
ze - dall'inizio della sua carriera -
nell'Arderlecth e oltre quaranta partite nella
Coppa del Belgio, l'equivalente della Coppa
Italia. La squadra belga ha 27 scudetti ed è al
primo posto tra le formazioni del Belgio. 

Durante il suo soggiorno pietrino,
Baseggio ha disputato una amichevole al
campetto "Portella di Matteo" della famiglia
Viola con ragazzi di Barrafranca e
Pietraperzia. Baseggio intervistato nella casa
di via Suonatore ha risposto ad alcune
domande.
- Hai ricevuto offerte da altre squadre?
"Tre settimane fa era in corso una trattativa
con l'Inter, ad opera del mio manager Luca
Palazzon, e l'anno scorso con il Parma.
Attualmente il mercato è in una fase di rela-
tiva calma". 
- Un tuo eventuale trasferimento in
Italia sarebbe da te ben accetto?
"Senz'altro". 
- In quale formazione italiana ti piace-
rebbe giocare?
"La Juventus, il Napoli, l'Inter o il Milan. Il
mio tuttavia sarebbe uno sfizio". 
- Cosa pensi del calcio italiano?
"È il migliore del mondo anche se è il più
chiacchierato. Il bello dell'Italia sono il sole e
l'aria. Avevo otto anni quando Maradona

vinceva con il Napoli il primo campionato.
Tutti gli anni andavo in vacanza in Campania
- mia madre Dora è originaria di Aversa - e
vedevo Maradona che infuocava lo stadio.
Quando sei piccolo e vedi queste cose ti
resta il segno". 
- Cosa pensi dell'Italia e della Sicilia?
"In Italia trovi tutto: clima, isole, campagna e
quello che vuoi. Della Sicilia apprezzo la
calma, la bellezza del paesaggio e il clima.
Anche il mare è bellissimo anche se è lonta-
no da Pietraperzia. La Sicilia dovrebbe esse-
re pubblicizzata maggiormente e visitata da
un numero di turisti superiore". 
- Quale il tuo inizio agonistico?
"Ho iniziato a sei anni a Clabecq, 25 chilo-
metri da Bruxelles. A sette sono andato in
Francia a disputare un torneo con
l'Anderlecth che non mi ha lasciato più anda-
re. L'Anderlecth per me rappresenta una
grande famiglia". 
- Andresti volentieri alla Juventus?
"È il sogno di ogni giocatore. Milan, Inter,
Juve sono squadre grandiose". Dal calcio agli
affetti familiari". 

Walter Baseggio pregio dello sport
calcistico, è uno dei tanti che è riuscito a far-
cela, per tanti ragazzi è un energico esempio
di ottimismo parte integrante dei sogni di
quelli che… il calcio vorrebbero vederlo
onorato.

Elisa Mastrosimone

Walter Baseggio

a cura di Cristiano Pintus
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ITA DIXIT (FRASI CELEBRI) sarebbe a dire,
chiamatela come volete, il "blob della cazzata,
l'infarto della grammatica, lo stupro della sin-
tassi, il collasso del buon senso", attende con
gioia le foto e le frasi  buffe dei vostri amici e
nemici. Immortaleremo la frase celebre unita-
mente alla foto dell'amico "sotto accusa" e per-
ché no, anche quella del vostro insegnante, del
politico, dello sportivo, di vostra madre e di
chi vorrete ma daremo la preferenza ai perso-
naggi noti e meno noti della nostra "Ridente"
città. Potreste essere voi stessi i protagonisti
della nostra rubrica. 

C. P.
INVIATECI IL VOSTRO MATERIALE ALL’INDIRIZZO:

info@ennadedalo.it

Si racconta che quando Dio creò
il mondo, affinché gli uomini pro-
sperassero decise di concedere
loro due virtù… e così fece. 
Gli Inglesi li fece perseveranti e
flemmatici, gli Svizzeri ordinati e
rispettosi delle leggi, i Francesi
colti e raffinati, i Giapponesi
pazienti e lavoratori. 
Quando arrivò agli Italiani si
rivolse all'Angelo che prendeva
nota e gli disse: "Gli Italiani saran-
no intelligenti, onesti e di forza
Italia!". 
Quando terminò con la creazio-
ne l'Angelo disse: "Signore hai
dato a tutti i popoli due virtù ma
agli Italiani tre; questo farà si che

prevarranno su tutti gli altri". 
"Porca Eva! E' vero! Ma le virtù
divine non si possono più toglie-
re; che gli Italiani abbiano tre
virtù, però ogni persona non
potrà averne più di due contem-
poraneamente". 
Fu così che: 
- Colui che è onesto e di forza
Italia non può essere intelligente;
- Colui che è intelligente e di
forza Italia non può essere one-
sto;
- L'Italiano che è intelligente ed
onesto non può essere di forza
Italia.
E TU DI QUALI VIRTU' SEI
DOTATO?
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LLLLAAAA  NNNNOOOOSSSSTTTTRRRRAAAA  RRRRIIIICCCCEEEETTTTTTTTAAAA
RISO PICCANTE AI GAMBERETTI

Ingr. per 4 persone: 1 cipolla; 1 peperoncino piccante fresco; 1 pezzetto da 2 cm di zenzero
fresco; 1 cucchiaio di olio extravergine; 350 g di riso; sale; 500 g di gamberetti cotti; 175 g
di granchio in scatola; qualche goccia di tabasco.

Sbucciate e tritate finissima la cipolla. Raschiate la parte
esterna dello zenzero e grattuggiatelo. Scaldate

l’olio a fuoco medio in una cessaruola; unite il
riso e fatelo tostare per 5 minuti mescolando
bene. Unite la cipolla, il peperoncino, privato
del picciolo, e lo zenzero; aggiungete 60 cl di
acqua calda salata, incoperchiate e fate cuoce-

re il riso per 15-18 minuti. A cottura ultimata
tutto il liquido deve essere assorbito.

Sgusciate i gamberetti e sminuzzate la polpa di gran-
chio, quindi mescolateli al riso, insaporite con qualche

goccia di tabasco e servite ben caldo.

IIII   CCCCOOOONNNNSSSSIIIIGGGGLLLLIIII di Cettina La Porta
INDUMENTI E LAVAGGIO

Prolungate la vita dei vostri indumenti e della
biancheria della vostra casa evitando che si
macchino gravemente prima del lavaggio.
Servitevi dei diversi cicli di lavaggio delle
moderne lavatrici per lavare alla giusta tempe-
ratura e con la velocità di centrifuga ideale. 
Per mantenere al meglio i vostri indumenti,
oltre ai detersivi liquidi o in polvere usate i pro-
dotti che vi elencheremo in seguito:
Ammorbidente Compratene uno o aggiunge-
te 30 ml d'aceto bianco nell'ultimo risciacquo.
Appretto Mantiene fresche camicie e tovaglie.

Candeggina Usatela sui capi bianchi. Diluite
sempre la candeggina prima dell'uso secondo
le istruzioni dei fabbricanti; lasciata pura for-
merebbe dei buchi nella biancheria. Per una
dose standard, rovesciate in un secchio d'ac-
qua fredda la quantità contenuta in un porta-
uovo. Il succo di limone è uno sbiancante natu-
rale.
Detergente biologico E' consigliato per le
macchie organiche più dense.
Detersivo per bucato a mano Per lavare a
mano i capi delicati.
Borace Toglie le macchie. Sono utili anche gli
spray e gli stick da usare prima del lavaggio.

PPPPEEEERRRR  EEEEVVVVIIIITTTTAAAARRRREEEE  
LLLLEEEE  LLLLIIIITTTTIIII   CCCCOOOONNNNDDDDOOOOMMMMIIIINNNNIIIIAAAALLLLIIII

Risponde l’Avv. Rosa Anna Tremoglie

Abbiamo deciso di piantare alberi
lungo il confine della proprietà condo-
miniale che si serve di un ampio giardi-
no. Quali sono le distanze da rispetta-
re? Cosa potrebbero fare i vicini con-
trari alla nostra bella iniziativa?
Complimenti per la decisione, gli alberi
sono sempre molto pochi per la necessità
che se ne ha!
Per le distanze occorre rispettare quanto
stabilito dagli usi locali, dal regolamento
comunale. Non so di quale comune faccia
parte il suo condominio, in mancanza,
viene in soccorso l'art.892 del codice civi-
le il quale stabilisce le seguenti distanze:
tre metri per gli alberi di alto fusto (noci,
castagni, querce, pini cipressi, olmi, piop-
pi, platani e simili), un metro e mezzo per
gli alberi non di alto fusto (crescono fino a
tre metri), mezzo metro per le viti, gli
arbusti, le siepi vive, le piante da frutto di
altezza non maggiore di due metri e
mezzo. Dette distanze non sono obbliga-
torie se sul confine esiste un muro diviso-
rio, proprio o comune, purchèle piante
siano tenute ad altezza che non ecceda la
sommità del muro. Il vicino può esigere
che si estirpino gli alberi o le siepi che
siano piantati o che nascano a distanze
minori da quelle indicate.

DISARTRIA E DISLALIA

La Disartria è un fenomeno che interessa l'artico-
lazione della parola. Le cause sono da riconoscere
in una disfunzione del cervello, del tronco dell'en-
cefalo, del cervelletto, del nervo, della giunzione
neuro muscolare, del muscolo. 
Lesioni a questi livelli precedentemente menziona-
ti, possono causare questo disturbo dell'articola-
zione della parola. Le cause più frequenti di questo
disturbo sono gli ictus, i tumori, le malattie demie-
linizzanti, le malattie del motoneurone quali la mia-
stenia. La voce bassa, fioca, priva di modulazioni
espressive ed un'alterata articolazione della parola
sono espressive del morbo di Parkinson. Nelle
malattie del cervelletto la fonazione può essere
associata a tremore e a variazioni del livello sono-
ro.
La Dislalia è associabile alla balbuzie e coinvolge
molto il paziente sul piano emotivo. E' un disturbo
che può essere congenito o acquisito. Le cause
delle forme acquisite sono legate ad una compro-
missione di un emisfero cerebrale. Il danno, in
genere modesto, può essere dovuto a: ictus,
vasculite, infezione, tumore, traumi o alterazioni
metaboliche.
Esistone anche forme psicogene. Il linguaggio, in
queste forme, è caratterizzato da eccessiva veloci-
tà, ripetizioni, e talvolta disturbi articolatori inco-
stanti. Alcuni sostengono che questi pazienti fanno
errori grammaticali, sono iperattivi, ed hanno poca
concentrazione. Sebbene la velocità del linguaggio
possa essere non sempre marcatamente aumenta-
ta, l'ascoltatore ha in genere questa sensazione.

Dr. Antonio Giuliana
Neurologo

Finalmente Microsoft ha reso disponibile
la Release Candidate 1 (RC1) dell'attesis-
simo SP2, che presenta notevoli differen-
ze rispetto al suo predecessore. Infatti
mentre l'SP1 era una semplice raccolta di
quasi tutte le patch già presenti nel servi-
zio on-line Windows Update, l'SP2 è
molto più complesso e articolato, e
aggiunge nuove importatnti funzionalità,
puntando sopratutto sul rendere più
"user friend" la gestione della sicurezza
grazie all'introduzione del nuovo pannel-
lo Security Center (da dove si può moni-
torare lo stato di sicurezza del sistema), e
del nuovo pannello per la configurazione
del firewall, che risulta ora almeno com-
prensibile anche ai neofiti.
Analizzando la documentazione messa a
disposizione da Microsoft è evidente che
le novità sono veramente molte, e non
poteva che essere così per un Service
Pack di 273 Mb (per ora…), consideran-
do che Windows XP integrato con l’SP1
occupa circa 520 Mb 
Eccone alcune:
Windows Firewall prende il posto
dell'Internet Connection Firewall (ICF), e
viene ora attivato di default.
Anche Outlook Express presenta un pro-
fondo irrobustimento contro gli attacchi,
infatti sia in Outlook Express che
Messenger sono stati risolti vari bugs di

sicurezza ed è stato migliorato il control-
lo degli allegati.
Ora si può impostare Outlook Express
per non prelevare materiale da link
esterni presenti nei messaggi in formato
HTML.
Oltre a ciò ora è possibile visualizzare la
posta in formato di testo utilizzando la
libreria RTF (al posto della MSHTML che
in più occasioni ha dimostrato la sua vul-
nerabilità ).
Infine con l'SP2 anche outlook Express
(come già avviene in IE), può verificare la
presenza di una firma digitale nei file.EXE
ricevuti tramite allegato
Molte le novità per Internet Explorer,
che ora blocca la zona Local Machine,
per evitare l'esecuzione di script perico-
losi, come il download automatico dei
dialer.
E' stata migliorata la gestione dei moduli
ActiveX, e c'è un maggiore controllo di
sicurezza sull'installazione di eventuali
addon, e in caso di malfunzionamento, si
hanno meno possibilità di blocco del
browses o instabilità del sistema operati-
vo.
Dalle ultime voci sembra che per fine
mese sarà disponibile l'RC2, e che per
l'estate verrà rilasciata la release ufficiale.
Speriamo bene.

Paolo Balsamo

COSA POSSIAMO ASPETTARCI DAL

SERVICE PACK 2 DI WINDOWS XP?
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"Ma l'impresa eccezionale, dammi
retta, è essere normale". Proprio in questo
modo, parafrasando un celebre brano di Lucio
Dalla, è possibile sintetizzare l'iniziativa che il
Centro Don Milani sta portando avanti in una
delle aree più disagiate, ma anche più vive della
nostra città. "Loisir" è infatti il neologismo che
da il titolo ad una serie di iniziative che voglio-
no mettere al centro dell'attenzione dell'opinio-
ne pubblica e delle istituzioni l'importanza di
gesti  e momenti di normalità per combattere
ogni forma di dipendenza e di emarginazione.
Animatore e protagonista principale è Claudio
Faraci che quando fa ciò che gli riesce meglio, e
cioè l'operatore sociale, è veramente un trasci-
natore.

Moderatore dell'incontro il giornali-
sta, Flavio Guzzone esempio vivente di come lo
sport assolva ad una funzione insostituibile
nella formazione dei giovani e nella prevenzio-
ne alla devianza. Tra gli ospiti il direttore sanita-
rio della comunità Adelina, dott. Bellia, il diri-
gente del Sert di Enna dott. Dell'Aera, il presi-
dente del Coni Pregadio e l'assessore provin-
ciale allo sport e politiche sociali Rino Agnello. 
Assente invece, ma non è una novità, l'ammini-
strazione comunale, ufficialmente perché l'as-
sessore al ramo Luigi Carabotta è impegnato in
consiglio comunale. Al di là delle scuse ufficiali
con le quali i componenti dell'amministrazione
comunale si sottraggono sistematicamente al
dibattito, non riusciamo veramente a capire
quale sia la logica di questa assenza continua, se
non il rimarcare una totale incapacità di comu-
nicazione e, soprattutto, di operatività.
Insomma, se non si fa nulla, è chiaro che non si
ha niente da dire alla gente.

Pur tuttavia il dibattito non ha risenti-
to troppo di questa assenza, ormai cronica, è si

è sviluppato su due direttrici fonda-
mentali. La prima riguarda la consa-
pevolezza dell'importanza della
funzione sociale dello sport quale
palestra di vita reale. Dall'altro lato
la necessità di moltiplicare occasio-
ni e spazi in cui dare libero sfogo ad
una richiesta non solo di sport, ma
anche di momenti di aggregazione
con più strutture, più educatori e
più risorse finanziarie. E infatti non
possiamo che pensare non solo alla
situazione disastrosa degli impianti
sportivi ennesi, ma anche all'alto
costo che le società sportive e le
famiglie sono costrette a sopporta-
re per pagare i vari ticket. Non
tutte le famiglie ennesi possono permettersi di
mandare i propri figli alla piscina comunale,
specialmente quelle mono reddito. 

Per Stefano Dell'Aera, la necessità di
una rivoluzione culturale: "Enna si sta imbarba-
rendo ogni giorno di più. Bisogna riprendere la
cultura del dialogo e del confronto, perché non
è possibile fare a pugni per una precedenza o
vedere persone distruggere le proprie famiglie
a causa della dipendenza dai videopoker". Paolo
Di Venti, presidente provinciale della UISP,
chiede alle istituzioni una maggiore accessibilità
alle strutture sportive con una seria politica di
abbattimento dei costi. Claudio Faraci in chiu-
sura propone che queste giornate non siano un
fatto episodico ma l'inizio di una riflessione
comune e, soprattutto, di una azione concreta
che parta dal basso. "La vera rivoluzione italia-
na - sostiene Faraci - è il concretizzarsi del prin-
cipio di sussidiarietà, secondo il quale gli opera-
tori  e i cittadini non si accontentano di parteci-
pare alla scelta di chi dovrà poi realizzare i pro-

getti, ma sono loro stessi a progettare". 
Quindi l'impegno per la creazione di

un forum permanente che veda insieme, attor-
no allo stesso tavolo istituzioni, operatori e cit-
tadini, ma anche l'impegno per dotare la città di
piccoli impianti di quartiere attorno ai quali far
rinascere i quartieri stessi e, con essi, l'impegno
dei cittadini verso lo sport e per la salvaguardia
della propria città. "Quello che manca - sottoli-
nea Faraci - è un vero progetto per la città e a
questa mancanza dobbiamo fare fronte".

Prima di chiudere l’incontro Flavio
Guzzone ha sottolineato come la nostra città
sia paragonabile ad una miniera che racchiude
al proprio interno dei preziosissimi diamanti,
che però non si riesce a portare in superficie. I
diamanti sono rappresentati dalla centralità
della città, potenzialità enorme fino ad oggi ine-
spressa e non sfruttata. E dietro a tutto aleggia
il fantasma del palazzetto dello sport. Ma di
questa storia, parleremo un'altra volta.

Gianfranco Gravina

E' stato Matteo Giammona, del team
Nadir Palermo, il vincitore della prima edizione
del Duathlon di Proserpina, che si è svolto
Domenica 20 Giugno presso l'Autodromo
Pergusa, organizzato dalla società Triathlon Enna,
in collaborazione con il Consorzio Ente
Autodromo Pergusa ed il Coni provinciale, e
patrocinato dalla Provincia Regionale e dal
Comune di Enna. L'atleta siciliano ha chiuso la
prova in 1.59'54", all'interno dei quali ha alternato

10 Km di corsa, passando a 40 Km in bicicletta e
concludendo infine con altri 5 Km di corsa.
Durante la premiazione, cui erano presenti il pre-
sidente regionale della Federazione Italiana
Triathlon Maurizio Primerio, il presidente del Coni
Roberto Pregadio e l'assessore comunale allo
sport Luigi Carabotta, è stato assegnato anche il
titolo regionale della specialità, essendo la manife-
stazione valevole come Trofeo del Sud e come
prova del Campionato italiano. 

La manifestazione, che ha visto alla par-
tenza circa un centinaio di partecipanti nel
corso della giornata, è stata arricchita da
vari intrattenimenti per il pubblico. Una
nota di gradimento speciale è arrivata
proprio dal presidente regionale della FIT,
Maurizio Primerio, il quale ha espresso il
suo forte compiacimento sull'Autodromo
pergusino, riconosciuto come luogo idea-
le per organizzare manifestazioni di alto
livello, sia dal punto di vista strutturale che
logistico. Una specialità che, quindi, sem-
bra già aver piantato le radici per divenire
una competizione tradizionale della sta-
gione sportiva ennese.

Giovanni Albanese

Piazza Armerina - Sono stati di scena
in contrada Ronza circa 120 concor-
renti, che si sono dati battaglia all'inter-
no di un percorso di 5300 metri per
conquistare il 1° Trofeo Pietre
Incantate, valevole come quarta prova
di Coppa Sicilia di MBT Cross
Country. 
La gara, organizzata dalla MTB Club
Enna in collaborazione con il Centro
Giovanile di Avviamento di Enna, è
stata vinta dal ragusano Alessandro
Migliore del team MTB Ragusa. 
Buone le prove degli ennesi, maggior-
mente rappresentati da Vincenzo
Salerno, che si è piazzato al secondo
posto nella categoria Juniores, e da
Marco Stella e Matteo Salerno, che
hanno raggiunto dei piazzamenti sod-
disfacenti. La gara è stata titolata anche
quale Memorial Filippo Scarlata, cicli-
sta ennese scomparso qualche mese fa
mentre si allenava proprio su questo
percorso.

G. A.

Gli ospiti del Loisir Fest
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Via della Rinascita. Nel ricordo della torrida estate dello scorso
anno e in previsione di quella ormai alle porte, in via della Rinascita
sono stati allocati tutta una serie di frigoriferi di varie misure, da
potere utilizzare tramite adeguate prolunghe da collegare magari
ad un palo dell'elettricità, così da poterli sfruttare al bisogno. Si
prevedono raduni all'insegna di "Un gelato per tutti", "Le angurie
hanno bisogno di alleanza", "Ghiaccio: io ci sono!", "Granite meno
40%", "No al semifreddo clandestino", il tutto nelle adiacenze di
un cassonetto dei rifiuti, così non si sporca la strada. Staremo fre-
schi, molto freschi, all'acqua di rose. Peccato che prima o pooooi
verranno rimossi, consumano troppa energia elettrica; nel frat-
tempo, proponiamo di utilizzare i cassetti freezer per tenerci i
nostri fegati, così non li "rosichiamo". 

a cura di Giusi Stancanelli

Via Nissoria. Grazie alla segnalazione del nostro ottantenne lettore
Sig. Trifirò, che abita nei paraggi, segnaliamo la presenza di due buche
esistenti sul selciato della suddetta via. Si tratta, ovviamente, dello
sport preferito dalle mattonelle: il salto senza ritorno, dato che se
volessero ritornare al loro posto, troverebbero quella "cosa fitusa" del-
l'asfalto pronto a soppiantarle in quattro e quattr'otto. Cosi è, che ci
piaccia o no. Caro sig. Trifirò, che dire? Ultima di una lunga serie di
"avvisi ai naviganti", nelle persone degli amministratori della nostra
città, auguriamo loro di smetterla di fare la parte dei compagni di
Ulisse, che si tapparono le orecchie per non sentire il canto delle sire-
ne, mentre noi cittadini, gli Ulisse della situazione, siamo costretti ad
ascoltare le "sirene": quelle dei mezzi di soccorso in giro per la città.  


